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RIFLESSIONI DEL NUOVO 
ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA 

FRIULVINI 
ALLEGRI BEVIAM! 


«AGENDA 2000» ED AGRICOLTURA 
PROSCIUTTO CRUDO 

E DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 



UNA LIMOUSINE CAMPIONE D’ITALIA 


SISTEMI AGRICOLI 
E IMPATTO AMBIENTALE 

COLTURE ARBOREE 

SCELTA VARIETALE 
E QUALITÀ DELLE MELE 

SEMINE AUTUNNALI 

UNA BUONA ANNATA PER L’ORZO 


BUONE LE RESE DEL FRUMENTO TENERO 


COLTURE ERBACEE 

COLTIVAZIONE DEL MAIS 
A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 

LA GESTIONE DEL TERRENO 
DOPO LA RACCOLTA DELLA PATATA 

ZOOTECNIA 

ALLEVAMENTO DI SCROFE ALL’APERTO 

DIFESA ORNAMENTALI 

IFANTRIA AMERICANA 

VITICOLTURA 

POTENZIALITÀ DI DIVERSI CLONI DI CHARDONNAY 

AGROMETEO 

AGOSTO CON TEMPERATURE DA «RECORD » 

AGRITURISMO E NUOVE OPPORTUNITÀ 
2. L’OFFERTA AGRITUR1STICA 

NELLE PAGINE CENTRALI: SCHEDE TECNICHE 

OLIVICOLTURA 

• SCELTA VARIETALE • IMPIANTO DELL’OLIVETO 


Il contenuto degli articoli non esprime necessariamente la posizione dell'Editore ma esclusivamente quella degli Autori. 

I testi, le notizie e le foto contenute nel presente fascicolo possono essere utilizzate solo previa autorizzazione e citando la fonte. 
Le fotografie ed i testi, anche se non pubblicati non vengono restituiti. 
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stante i mesi trascorsi dalla comunica¬ 
zione della U.E. e l’avvenuto inizio del¬ 
la campagna agraria - di precise indi¬ 
cazioni del Ministero. 

Pur sapendo che questa ulteriore la¬ 
tenza dell’Autorità nazionale offre lo 
spunto per mettere nuovamente in di¬ 
scussione l’esistenza del Ministero del¬ 
l’Agricoltura, resto convinto che sareb¬ 
be un grave errore politico sostenere 
tale tesi. Essa infatti porterebbe il venir 
meno, per il settore agricolo, della rap¬ 
presentanza in seno al governo del 
paese, oltre che in ambito europeo e 
internazionale, con inevitabile perdita 
di voce e di peso contrattuale nelle se¬ 
di decisionali. 

Tuttavia resta evidente che occorre 
innovare il Governo dell’Agricoltura e 
che, in questo senso, diviene necessa¬ 
rio assumere un’interlocuzione forte nei 
confronti del Ministero stesso. Le ra¬ 
gioni per farlo sono diverse. Da un lato 
c’è la riforma del dicastero e degli enti 
ad esso collegati, che sembra final¬ 
mente arrivata in dirittura d’arrivo. Dal¬ 
l’altro ci sono i lavori dell’agenda parla¬ 
mentare, con la revisione della norma¬ 
tiva sui patti agrari, la nuova legge sul¬ 
la produzione lattiero-casearia, le nuo¬ 
ve regole per l’accesso agli strumenti 
creditizi. 

Non solo. Accennavo prima alle no¬ 
vità contenute in Agenda 2000 che so¬ 
stanzialmente tendono alla progressiva 
caduta dei prezzi, alla contrazione dei 
sostegni alla produzione e alla riduzio¬ 
ne dei meccanismi di protezione delle 
tariffe negli scambi commerciali. Il tutto 
accompagnato da alcune riforme di 
settore, di cui l’OCM ortofrutta entrata 
in vigore l’anno scorso e l’OCM vino di 
cui si sta ora dibattendo rappresenta¬ 
no le anticipazioni che maggiormente 
ci riguardano. 

In altre parole ci stiamo avvicinando 
a passi rapidi verso la totale globaliz¬ 
zazione del mercato, pur continuando 
a convivere con una fase di generale in¬ 
certezza, i cui contorni sono ben noti. 

Siamo infatti entrati nell’«Europa del¬ 
la moneta unica» a prezzo di grandi sa¬ 
crifici, ma il negoziato per la tutela del¬ 
la nostra agricoltura dall’Inevitabile 
concorrenza provocata dall’allarga¬ 
mento dei confini ai paesi ex PECO, è 
ancora da definire. Abbiamo subito la 
rivalutazione dei redditi fondiari, paga¬ 
to più ICI e conosciuto l’assurdità del- 
l’IRAP, ma l’efficienza del sistema pae¬ 


se tarda ancora a mostrarsi. 

In questa prospettiva è fuori dubbio 
l’urgenza di avviare alcune riforme 
strutturali, prima fra tutte quella del fe¬ 
deralismo istituzionale e fiscale. Tema 
di cui tanto si è parlato e si parla, ma 
di cui risultano tutt’altro che definiti i 
contorni e le competenze. 

Che un decentramento si imponga 
è fuori di dubbio. Però è importante 
realizzarlo bene, evitando che si riduca 
in un mero spostamento di compiti dal 
centro alla periferia perché, in tal caso, 
potrebbe risultare dannoso oltre che 
inutile. 

Decentramento deve voler dire sem¬ 
plificazione e snellimento delle proce¬ 
dure, eliminazione delle strutture su¬ 
perflue, delegificazione di quelle nor¬ 
me - e non sono poche - divenute ob¬ 
solete, riconoscimento alle ammini¬ 
strazioni regionali di reali poteri, funzio¬ 
ni e responsabilità, ivi compresa la fa¬ 
coltà di incidere sull’entità del carico fi¬ 
scale attraverso l’autonomia della ge¬ 
stione delle risorse finanziarie. 

Senza questi strumenti vi è il rischio 
che la nostra economia agricola diven¬ 
ti sempre più il vaso di coccio fra due 
vasi di ferro, l’uno rappresentato dagli 
accordi internazionali gestiti a Bruxel¬ 
les, l’altro conseguente l’Immobilismo 
del nostro paese deciso a Roma. 

Questi semplici riferimenti per dire 
che il mondo agricolo deve ritrovare 
una propria unità e unitarietà d’intenti 
per inserirsi autorevolmente nella in¬ 
tensa stagione di riforme che si sta 
preparando. 

Per l’Agricoltura della nostra Regio¬ 
ne ciò vuol dire prepararsi a raccoglie¬ 
re il guanto della sfida, individuando 
progetti e obiettivi capaci di salvaguar¬ 
dare e valorizzare tutte le potenzialità 
del comparto. 

Si tratta di un lavoro che per diven¬ 
tare credibile deve, prima di tutto, es¬ 
sere partecipato e condiviso. Da qui il 
mio programma di coinvolgere diretta- 
mente e costantemente le organizza¬ 
zioni professionali individuando, con il 
loro apporto, mezzi e strumenti per 
consentire all’agricoltura di questa Re¬ 
gione di essere presente all’appunta¬ 
mento col 2000, confermando la sua 
insostituibile funzione. 

Assessore Regionale aH’Agricoltura, 
Caccia e Pesca 

Giorgio Venier Romano 
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sono i vantaggi ascrivibili 
ad una organizzazione di 
questo tipo: ne parliamo 
con i dirigenti della Coope¬ 
rativa. 

«Il sicuro piazzamento 
di una quota della produ¬ 
zione permette alle Canti¬ 
ne Sociali di organizzare 
senza ansia la propria di¬ 
stribuzione; un grande po¬ 
lo di imbottigliamento 
consente di razionalizzare 
tutto il percorso finale del¬ 
la vinificazione, con 
approfonditi controlli sulla 
qualità dei vini e sull’igie¬ 
ne dei prodotti e dei con¬ 
tenitori; una grande ed ef¬ 
ficiente rete commerciale, 
infine, è indispensabile per 
l’espansione ed il consoli¬ 
damento delle aree di 
mercato. Il significato glo¬ 
bale dell’esistenza di una 
struttura come la nostra è 
quello di mirare alla mas¬ 
sima valorizzazione della 
produzione vinicola friula- 


PIANO PRODUZIONE 


richiesta alle Cantine sociali 
del volume e del tipo di vino 


CONFERIMENTO 


ANALISI CHIMICHA 
E SENSORIALE 


assegnazione valore di mercato 


TRATTAMENTI DI CANTINA affinamento, filtrazione, ecc. 


CONFEZIONAMENTO bottiglia, keg, ecc. 


COMMERCIALIZZAZIONE diretta o tramite agenti 


ACCONTO E SALDO Al SOCI prima della nuova campagna 


be dovuto essere quello 
deH’aggiornamento della 
tecnologia enologica ai fini 
del miglioramento della 
qualità dei vini: a tale ten¬ 
denza si adeguarono tutte 
le Cantine Sociali. Ciò no¬ 
nostante, per quanto atte¬ 
nuate, le difficoltà di piaz¬ 
zamento del prodotto per¬ 
masene e l’idea di costitui¬ 
re un polo unico di imbot¬ 
tigliamento prese corpo 
finché, agli inizi degli anni 
’70, nacque la Friulvini 
S.c.r.l. 

Fu dunque un cammino 
travagliato, da molti favo¬ 
rito, da alcuni inizialmente 
osteggiato; lo Stato, trami¬ 
te il M.A.F., intervenne nel¬ 
la prima fase con un finan¬ 
ziamento del 25% sui co¬ 
sti delle strutture e degli 
impianti; altrettanto fece la 
CEE e per il restante 50% 
di spesa si provvide con 
mutuo regionale agevola¬ 
to. Da allora per tutte le 
spese in conto capitale gli 
aiuti sono arrivati esclusi¬ 
vamente dalla Regione, 
sotto forma di mutui age¬ 
volati; TERSA a sua volta 
ha contribuito con soste¬ 
gni di ordine essenzial¬ 
mente fideiussorio. 

Parecchi ed importanti 


: Sede della FRIULVINI a 
Orcenico Inferiore (Aut. S.M.A. 
Grafico 1 - Schema dei flussi n - 1092) 
operativi della Friulvini 
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divulgazione delle qualità 
dei prodotti Friulvini; quel¬ 
lo della diffusione sul mer¬ 
cato con una rete di oltre 
50 agenti sparsi in tutta 
Italia. Al riguardo ha qual¬ 
cosa da aggiungere anche 
il consulente aziendale: «È 
sempre più importante 
diffondere i nostri prodotti 
anche all’estero, prima 
che il mercato interno ven¬ 
ga completamente satura¬ 
to e prima che gli «altri» si 
piazzino in tutte le nicchie 
anche fuori d’Italia. Per 


questa ragione ci si dedi¬ 
ca con particolare impe¬ 
gno al mercato estero ed i 
risultati raggiunti sono 
davvero lusinghieri: nel gi¬ 
ro di un anno il fatturato di 
esportazione è aumentato 
di oltre il 100% e rappre¬ 
senta ormai più di V 4 del¬ 
l’intero fatturato azienda¬ 
le! Dal punto di vista com¬ 
merciale, i più importanti 
tra gli oltre 30 Paesi nei 
quali si esportano i nostri 
vini sono attualmente: 
Germania, Stati Uniti, In¬ 
ghilterra, Olanda, Canada. 
È facile intuire come que¬ 
sto settore di vendita sia 
destinato a diventare fon¬ 
damentale per la stabilità 
futura del Consorzio». 


quata al viso con l’acqua 
fredda e sotto, al lavoro 
per il 2000! 

Quasi frastornato dalle 
notizie che mi vengono for¬ 
nite e dalle argomentazioni 
di carattere tecnico, com¬ 
merciale, amministrativo 
esposte dagli interlocutori, 
per un attimo mi estranio e 
penso al futuro di questa 
viva realtà friulana. 

Immagino Emani che 
giunge da «laddove un 
tempo si estendevano pra¬ 
ti e foreste secolari».si 

piazza in una improbabile 
grotta ricavata in un ango¬ 
lo dei capannoni di produ¬ 
zione e dà inizio al coro 
con i suoi rabboniti com¬ 
pagni briganti trincando 
refosco Friulvini alla salute 
dell’enologia friulana. 

Allegri beviam, beviam, 
beviam, beviam, bevia¬ 
mo.... 


elevata razionalizzazione 
produttiva, di integrazione 
e miglioramento dell’offer¬ 
ta, di accrescimento della 
forza commerciale; l’inse¬ 
rimento di alcuni prodotti 
enologici di altre regioni 
nel nostro listino è un pri¬ 
mo passo verso il conteni¬ 
mento delle difficoltà di 
piazzamento della produ¬ 
zione locale» incalza il Pre¬ 
sidente. 

Insomma qui si stanno 
organizzando per battaglie 
non di trincea ma di movi- 


«La concorrenza in re¬ 
gione non consiste solo 
nella normale competizio¬ 
ne con gli operatori locali: 
ormai si deve iniziare a fa¬ 
re i conti con agguerriti 
consorzi di 3° grado che 
raccolgono adesioni di 
produttori a livello interre¬ 
gionale. Questi, forti di or- 
ganizzatissime reti di ven¬ 
dita, rapidamente occupe¬ 
ranno commercialmente 
anche la nostra regione 
con conseguenze pesanti 
per tutti i produttori locali 
sul mercato del vino. Con 
tali prospettive assume 
sempre maggiore impor¬ 
tanza la nostra Cooperati¬ 
va proprio per le summen¬ 
zionate necessità di più 


mento. Questa Cooperati¬ 
va, come molte altre So¬ 
cietà pressata da ingenti 
costi per interessi, gestio¬ 
ne, pubblicità, provvigioni, 
personale, ecc., ha capito 
con chiarezza che la sve¬ 
glia è suonata da un pez¬ 
zo e che i dormiglioni non 
hanno futuro: una sciac¬ 


Tipico terreno dei vigneti delle 
«Grave» 
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L’impatto di Agenda 2000 sull’agricoltura regionale 

prof. M. Prestamburgo 

Le prospettive per l’agricoltura nazionale rispetto l'orizzonte temporale in cui si colloca 
Agenda 2000 appaiono incerte in relazione a tre ordini di problemi: 1) l’ingresso di paesi 
dell’area PECO nell’Unione Europea; 2) le contraddizioni tra fini e strumenti implicite nelle 
proposte di politica agraria europea; 3) l’incapacità della struttura pubblica a gestire in ma¬ 
niera efficace i mezzi e le risorse rese disponibili per misure di politica agricola regionale. 

Partendo dal primo aspettato vale a dire l’ingresso di paesi dell’area PECO nell’Unione 
Europea, sono innegabili gli aspetti positivi connessi a tale processo: l’ingresso di nuovi 
paesi aumenterà le dimensioni di un mercato continentale e, conseguentemente, aumen¬ 
terà gli sbocchi per la produzione industriale europea. Inoltre, dato che il tenore di vita in 
tali paesi è normalmente inferiore a quello dell’Europa Occidentale, lo soddisfacimento 
della domanda latente di tali popolazioni in termini di beni di consumo d’origine industria¬ 
le rappresenterà un poderoso volano per sostenere il livello della produzione europea per 
più di un decennio. Ma, insieme a tali aspetti positivi non possono essere trascurate le no¬ 
te negative che potrebbero riguardare in maniera particolare l’agricoltura. Con che risorse 
pagare le importazioni di beni industriali in paesi in cui le produzioni del settore seconda¬ 
rio non sono commerciabili in un mercato evoluto quale quello europeo? Sarà inevitabile il 
ricorso ad un aumento della capacità produttiva del settore primario per disporre di ragio¬ 
ni di scambio, ma ciò comporterà l’aumento dell’offerta di beni alimentari in un mercato 
che è già tendenzialmente saturo. E se si intende sostenere la crescita del livello di capa¬ 
cità produttiva di tali paesi, che alternative vi saranno alla smobilitazzione di parte della 
struttura produttiva primaria dell’Europa occidentale? Infine, se la crescita della capacità 
produttiva del settore agricolo nell’area PECO è una condizione del processo di integra¬ 
zione delle economie di tali paesi sarà indispensabile finanziare attraverso un intervento 
europeo tale riconversione produttiva. Ma con che risorse? 

In sintesi, sarà quindi, la crescita della capacità produttiva del settore primario in tali 
paesi concorrenziale con le condizioni attuali dell’agricoltura europea sia in termini di di¬ 
stribuzione delle quote di mercato che di allocazione di risorse pubbliche? 

Una seconda fonte di perplessità sul futuro dell’agricoltura è connesso all’impostazio¬ 
ne comunitaria che pare sottendere le proposte contenute in Agenda 2000. In particolare 
nella stessa emerge una contraddizione tra fini perseguiti e strumenti proposti. Gli obietti¬ 
vi perseguiti, in un quadro di decrescente livello di barriere tariffarie a tutela dell’agricoltu¬ 
ra europea dovrebbero essere quelli di crescita delle capacità concorrenziali dell’impresa 
agricola. E quindi una logica che dovrebbe premiare gli investimenti aziendali, i processi di 
trasformazione della capacità produttiva, la propensione ad aggredire nuovi mercati e le 
altre forme di vitalità imprenditoriale. Ma se si passa all’analisi degli strumenti proposti si 
osserva che Agenda 2000 accentua il ruolo degli aiuti disaccopiati: uno strumento che 
premia ugualmente imprenditori capaci ed innovativi ed aziende agricole statiche ed ina¬ 
movibili. Sono queste, quindi, misure che vanno in direzione totalmente opposta a quella 
prefigurata passando non per una liberazione, bensì per una distruzione delle capacità im¬ 
prenditoriali. 

La terza fonte di incertezza risiede nel chiedersi se la struttura burocratico-amministra- 
tiva che gestisce l’intervento pubblico in agricoltura sia idonea a governare questa difficile 
fase di transizione. Gli esempi al negativo anche nel Friuli-Venezia Giulia non mancano di 
certo. Basti ricordare il pervicace sostegno riservato per anni alle stalle sociali contro ogni 
logica economica: nessuna, o quasi, di tali strutture è sopravvissuta come forma associa¬ 
tiva, lasciando lo spazio ad imprese individuali che ben gestiscono gli impianti che si era¬ 
no costruiti con danaro pubblico e che, se non fosse stato per questa forma di privatizza¬ 
zione, costituirebbero se non delle cattedrali, almeno degli eremi nel deserto. Ma la per¬ 
plessità non si limita esclusivamente ad un orizzonte locale: è sufficiente prendere in con¬ 
siderazione una struttura quale l’AlMA e la sua congenita incapacità a gestire un problema 
complesso quale quello delle quote-latte. Una tale struttura che difficilmente potrà essere 
riformata, almeno nel breve e medio periodo. 

Quindi, tirando le fila delle considerazioni avanzate, le leve di sviluppo del’agricoltura 
vanno ricercate in iniziative che risultino idonee a liberare la capacità imprenditoriale del¬ 
l’impresa agricola: vanno privilegiati strumenti quali il sostegno parziale degli investimenti 
produttivi, il rafforzamento della capacità contrattuale del settore primario e l’attività pro¬ 
mozionale dei prodotti agro-alimentari (al netto di alcune nebulosità che tuttora circonda¬ 
no i ragionamenti attorno alla valorizzazione del cosiddetto «made in Italy» alimentare). 
Misure che, infine, escano dalle tortuosità burocratiche che permeano attualmente l’inter¬ 
vento pubblico in agricoltura e che permettono situazioni al limite del grottesco . Basti 
pensare alle nuove proposte di Agenda 2000 con le quali si vuole dare un sostegno finan¬ 
ziario anche agli animali virtuali: una sorta dii vacche Tamagoci. 


esempio, pone il problema 
di definire in maniera local¬ 
mente valida e praticabile 
le best available techolo- 
gies (migliori tecnologie di¬ 
sponibili) da adottare nelle 
cure colturali e nell’alleva¬ 
mento del bestiame per 
prevenire problemi di in¬ 
quinamento ambientale. 
Inoltre, l’impossibilità di di¬ 
lazionare all’infinito le Di¬ 
rettive Comunitarie impo¬ 
ne l’esigenza di porre ri¬ 
medio a tali problemi pre¬ 
cedentemente acculati. 

La terza condizione de¬ 
riva dall’accento posto dal¬ 
l’Agenda 2000 alla compe¬ 
titività complessiva delle fi¬ 
liere ed alla tutela del con¬ 
sumatore, elementi che im¬ 
pongono una crescita degli 
standard qualitativi non co¬ 
me elemento sporadico, 
ma come norma. 

Infine, l’importanza as¬ 
segnata allo sviluppo rura¬ 
le integrato e dell’agricol¬ 
tura multifunzionale pone 
il problema di introdurre 
nel tessuto conoscitivo ru¬ 
rale nozioni, competenze 
ed atteggiamenti profon¬ 
damente innovativi rispet¬ 
to la tradizione consolida¬ 
ta e sui quali la ricerca può 
esercitare la sua funzione 
di mediatore culturale. 

L’obiettivo, d’ordine 
generale, perseguibile in 
tale contesto, è quello del 
consolidamento di una re¬ 
te che coinvolge i sogget¬ 
ti attivi in ambito regionale 
nel settore della ricerca, 
network capace di favori¬ 
re le sinergie tra le carat¬ 
teristiche specifiche dei 
diversi operatori e di au¬ 
mentare l’efficienza com¬ 
plessiva del sistema. In ta¬ 
le maniera non solo è pos¬ 
sibile ridurre i sottoutilizzi 
di risorse e di competen¬ 
ze, ma anche è possibile 
creare i presupposti per 
una migliore integrazione 
con le funzioni di divulga¬ 
zione e di assistenza tec¬ 
nica ed ottenere, per tale 
via, un miglioramento 
complessivo del sistema 
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NOTIZIE 


Prosciutto crudo e denominazione 
di origine protetta 

Associazione Allevatori del Friuli-Venezia Giulia 



Dal 1° gennaio 1998 
è operante una nuo¬ 
va struttura a garanzia 
delle caratteristiche del 
prosciutto crudo di S. Da¬ 
niele: l’Istituto Nord-Est 
Qualità (I.N.E.Q.). 

Da questo nuovo orga¬ 
no di supervisione della 
D.O.P. (Denominazione di 
origine protetta), vengono 
travasate le competenze 
di controllo e certificazio¬ 
ne che erano di pertinen¬ 
za, fino al 31.12.1997, del 
Consorzio del Prosciutto 
di S. Daniele che ora cu¬ 
rerà esclusivamente la 
promozione commerciale 
di questo prodotto. 

La creazione di I.N.E.Q. 
risponde all’istanza impo¬ 
sta dall’Llnione Europea, 
di rigorosa interprofessio- 
nalità, infatti, mentre il 
Consiglio Direttivo del 
Consorzio è formato da 
prosciuttai, quello di 
I.N.E.Q. è ugualmente ri¬ 
partito tra suinicoltori, 
macellatori e produttori di 
S. Daniele. 

Questa svolta permet¬ 
terà una migliore equità 
nella scelta degli obiettivi 
da perseguire, perchè sa¬ 
ranno vagliati con ottiche 
ed esigenze proprie di 
ogni singola frazione 
componente il Consiglio 
stesso. 

I.N.E.Q. ha attualmen¬ 
te un organico di 22 
esperti a S. Daniele del 
Friuli e dispone del Labo¬ 
ratorio di analisi che è 
stato adesso trasferito 
dal Consorzio del Pro¬ 
sciutto di S. Daniele. 

I servizi unificati Par- 


ma-S. Daniele gestiscono 
inoltre la proiezione terri¬ 
toriale su 10 regioni (re¬ 
centemente unificate), 
dove operano altri esperti 
per la verifica di alleva¬ 
menti e macelli. 

Negli allevamenti ven¬ 
gono costantemente con¬ 
trollati, a campione, sia la 
timbratura delle cosce, 
che permette l’accesso 
alla filiera tutelata, dei 
suini nati nelle zone di ori¬ 
gine ammesse, sia i vari 
certificati che garantisco¬ 
no la correttezza delle 
movimentazioni di anima¬ 
li. Contemporaneamente 
viene controllata l’appli¬ 
cazione delle prescrizioni 
produttive che differen¬ 
ziano la qualità delle car¬ 
casse. Nei macelli i tecni¬ 
ci dell’Associazione Alle¬ 
vatori del Friuli-Venezia 
Giulia, convenzionati con 
il Consorzio ed in collabo- 
razione con il laboratorio 
di I.N.E.Q., stanno condu¬ 
cendo una serie di rileva¬ 


zioni sulle cosce di suini 
prodotti in Friuli, per ac¬ 
quisire dati utili per valu¬ 
tare il livello qualitativo 
delle cosce fresche. Que¬ 
sti dati corredati, a fine 
prova, da altre rilevazioni 
sul prodotto stagionato 
daranno, ripercorrendo a 
ritroso il processo produt¬ 
tivo, importanti indicazio¬ 
ni agli allevatori per otte¬ 
nere un prodotto qualita¬ 
tivamente superiore. 

Questa attività speri¬ 
mentale, che investe i tre 
soggetti della filiera di 
produzione del prosciutto 
(suinicoltori-macellatori- 
prosciuttai), sta a com¬ 
provare i nuovi rapporti di 
collaborazione tra settori 
che, per lungo tempo, si 
sono trovati su posizioni 
e su scelte produttive non 
in sintonia con le esigen¬ 
ze di ciascuno. 

Si auspica che questo 
accordo che ha dato vita 
al programma costitutivo 
di I.N.E.Q. e che è stato 


promosso dai Consorzi di 
Parma e S. Daniele, dal- 
l’ASSICA (Associazione 
Confindustriale della In¬ 
dustria di Macellazione), 
dalle Organizzazioni Pro¬ 
fessionali Agricole, e dal- 
l’ANAS (associazione sui¬ 
nicoltori), che vi parteci¬ 
pano attraverso UNA- 
PROS (Unione Nazionale 
Produttori Suinicoli), si ri¬ 
veli duraturo e costruttivo. 

La denominazione del¬ 
l’Istituto sorto a S. Danie¬ 
le (Nord Est Qualità) è in 
realtà sintomatico di un 
autentico indirizzo pro¬ 
grammatico. 

L’Istituto ha infatti già 
assunto l’incarico di orga¬ 
no di controllo della DOP 
«Prosciutto veneto» (zona 
Padova-Vicenza) e si pre¬ 
para ad assestare anche 
un altro grande obiettivo 
a livello regionale con la 
partecipazione diretta, in 
avanzata definizione, del 
Consorzio per la Tutela 
del Formaggio Montasio 
(Friuli e Veneto). 

Il progetto assume una 
rilevanza regionale, in 
quanto la compartecipa¬ 
zione del Montasio con¬ 
sente di unificare la solu¬ 
zione dei controlli di qua¬ 
lità in chiave europea per 
tutte le DOP friulane (il fa¬ 
moso 100% Friuli) ed assi¬ 
cura un forte presidio loca¬ 
le per qualsiasi esigenza 
proiettata nel futuro. Ciò è 
rafforzato proprio dalla ar¬ 
ticolazione dell’assetto so¬ 
cietario e della missione 
innovativa affidata a que¬ 
sto nuovo Istituto. 
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NOTIZIE 


Sistemi agricoli e impatto ambientale 

F. Tomasello e S. Del Cero - Servizio Agricoltura, Sezione di Agroecologia - Amm. Provinciale di Pordenone 


Si è svolta il 2 luglio 
scorso, presso l’azienda 
agricola sperimentale-di¬ 
mostrativa «Dr. F. Bicchie¬ 
ri» di Fiume Veneto, diret¬ 
tamente gestita dal servi¬ 
zio agricoltura della Pro¬ 
vincia di Pordenone, una 
visita guidata avente lo 
scopo di illustrare l’espe¬ 
rienza di una prova di ro¬ 
tazione su appezzamenti 
di grandi dimensioni. 

Ai partecipanti, tutti 
tecnici di settore, dopo 
aver ricordato le premes¬ 
se che hanno informato 
l’iniziativa, sono stati de¬ 
scritti gli obiettivi generali 
dell’esperienza, le sue 
possibili ricadute applica¬ 
tive e i 7 sistemi produtti¬ 
vi a confronto. 

Di seguito si riporta 
una sintesi di questi inte¬ 
ressanti momenti di rifles¬ 
sione e di confronto che 
hanno consentito di met¬ 
tere in evidenza gli ele¬ 
menti discriminanti di si¬ 
stemi colturali a diverso 
grado di intensivazione 
colturale e, verosimilmen¬ 
te, di impatto ambientale. 


L’integrazione degli 
obiettivi ambientali e 
il potenziamento del ruolo 
che gli agricoltori possono 
e dovrebbero svolgere sul 
piano della gestione delle 
risorse naturali e della sal¬ 
vaguardia del paesaggio 
rappresentano un obietti¬ 
vo determinante della Po¬ 
litica Agricola Comunitaria 
(cfr. Conferenza di Cork e 
Agenda 2000). 

D’altro canto, e non è 
una novità, la collettività, 
con forza sempre maggio¬ 
re proietta comunque sul¬ 
l’agricoltura una crescente 
domanda di condizioni di 
vita più favorevoli e di pro¬ 
dotti alimentari salubri e di 
qualità; esigenze, che so¬ 
prattutto nel settore cerea- 
licolo-proteoleaginoso, per 
ragioni strutturali ed orga¬ 
nizzative, spesso mal si 
coniugano con le moderne 
tecnologie e con i tradizio¬ 
nali obiettivi dell’agricoltu¬ 
ra di quest’ultimo trenten¬ 
nio. 

Dare una risposta a 
questioni così complesse 
è estremamente difficile ed 


impone, pertanto, un ap¬ 
proccio che deve essere 
necessariamente multidi¬ 
sciplinare e di filiera eco¬ 
nomica in cui l’oggetto di 
studio non sia più il solo 
singolo momento tecnico 
del processo produttivo, 
attività che comunque ri¬ 
mane fondamentale, ma 
l’intera azienda intesa co¬ 
me agroecosistema (ap¬ 
proccio olistico). 

Con queste premesse è 
stata impostata una prova 
di confronto fra diversi si¬ 
stemi colturali in cui la 
questione ambientale e la 
fisiologia dell’azienda 
agraria assumono un peso 
ed un significato varia¬ 
mente importanti. 

Obiettivi generali 

Gli obiettivi generali del 
progetto «Sistemi Agricoli 
ed Impatto Ambientale» 
possono essere così rias¬ 
sunti: 

- dimostrazione diretta- 
mente in campo, sia con 
prove che coinvolgono 
appezzamenti di grandi 
dimensioni (dai 2500 ai 
4000 m 2 ) che con prove 
di completamento, della 
validità di sistemi agri¬ 
coli a diverso grado di 
intensivazione; 

- analisi a livello azienda¬ 
le e territoriale degli 
aspetti ambientali, ge¬ 
stionali, agronomici ed 
economici dei diversi 
sistemi a confronto. 

Ricaduta applicativa 

Con questi obiettivi si è 
voluto realizzare su scala 


reale una «palestra agrico¬ 
la» permanente, che sia al 
contempo formativa ed 
informativa per agricoltori, 
tecnici e i diversi operatori 
del settore agricolo e/o ad 
esso connessi. In altre pa¬ 
role si sono voluti creare i 
presupposti, le condizioni 
ed un luogo di confronto 
ove possano maturare 
proposte compiute di poli¬ 
tica agricola rurale volte al¬ 
la trasformazione degli at¬ 
tuali sistemi agricoli inten¬ 
sivi in sistemi agricoli rura¬ 
li a minor impatto ambien¬ 
tale ove la redditività del 
sistema è determinata ol¬ 
tre che dal valore delle 
derrate anche da quello 
delle esternalità ambientali 
positive generate nel pro¬ 
cesso produttivo. 

Sistemi produtti 
a confronto 

Nella prova dimostrati¬ 
va sono stati posti a con¬ 
fronto sette diversi sistemi 
produttivi caratterizzati da 
un diverso grado di inten¬ 
sificazione colturale e, 
quindi, di impatto ambien¬ 
tale. 

1 . Agricoltura intensiva 
con reflui e foraggere 

In questo modello, che 
prevede l’impiego di reflui 
zootecnici, le colture che 
concorrono a costituire 
una rotazione ottennale so¬ 
no bietola, mais, soia, or¬ 
zo, medica (quattro anni). 

Si è pensato, quindi, ad 
un agricoltore che possie¬ 
de una stalla per l’alleva- 
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la questione ambientale 
viene attribuito un ruolo 
importante. La differenza 
fondamentale risiede nel 
fatto che non si impiegano 
reflui zootecnici e, quindi, 


le unità fertilizzanti sono 
tutte di origine industriale. 

Le colture coinvolte nel 
processo produttivo sono: 
bietola, mais, soia e fru¬ 
mento. 


Con questa iniziativa 
l'Amministrazione provin¬ 
ciale di Pordenone intende 
fornire un servizio concre¬ 
to a tutti gli operatori del 
settore primario. 

È possibile, infatti, pre¬ 
vio tempestivo accordo te¬ 
lefonico, visitare l’Azienda 
«Ricchieri» per confrontare 
direttamente in campo i 
sette sistemi colturali; di¬ 
scutendo con i tecnici sarà 
possibile comprendere la 
bontà delle diverse propo¬ 
ste produttive, anche in re¬ 
lazione al mutare delle po¬ 
litiche comunitarie. 


Previsioni e aspettative per la vendemmia ’98 

Incontro tecnico organizzato da Azienda Agraria Sperimentale 
«A. Servadci» - Università degli Studi di Udine 


Il giorno 8 Settembre presso l’Azienda 
Agraria Sperimentale «A. Servadei» delPUni- 
versità di Udine si è svolto un incontro tecni¬ 
co in cui sono stati commentati alcuni dati vi¬ 
ticoli ed enologici relativi alle principali culti¬ 
var di uva di interesse regionale. 

Sono intervenuti ricercatori dell’Università 
di Udine e del Centro Pilota dell’ERSA di Go¬ 
rizia che hanno illustrato i dati di alcune spe¬ 
rimentazioni in corso per evidenziare alcuni 
possibili punti critici da tenere sotto osserva¬ 
zione per l’individuazione dell’epoca di rac¬ 
colta e per la gestione tecnologica della vini¬ 
ficazione. 

È stata ribadita l’importanza della selezio¬ 
ne clonale sulle performances viticolo-enolo- 
giche della vite; per quanto riguarda la forma 
di allevamento e le pratiche colturali emerge 
una grande variabilità qualitativa dell’uva, che 
comunque va rapportata alla diversa produt¬ 
tività delle forme di allevamento. In particola¬ 
re è stata evidenziata l’influenza dell’esposi¬ 
zione al sole dei grappoli del Sauvignon 
blanc. Gli aspetti positivi dell’esposizione al 
sole sono l’aumento del contenuto zuccheri¬ 
no, mentre la diminuzione dell’acidità, l’au¬ 
mento di tutte le sostanze fenoliche e la di¬ 
minuzione di alcune frazioni aromatiche pri¬ 
marie sono fattori da considerare in funzione 
del tipo di vino da produrre. 

Sulla base di esperienze intraprese nella 
scorsa vendemmia è stata ribadita l’impor¬ 
tanza di conoscere il livello di maturità fenoli- 
ca delle uve; in particolare l’indice di estraibi- 
lità degli antociani ha un valore puramente 
tecnologico, mentre il valore degli antociani 
potenziali ed estraibili risulta di fondamentale 
importanza per la determinazione dell’epoca 
di raccolta. 


Al termine dell’incontro si è svolto un di¬ 
battito discutendo alcuni aspetti sulla gestio¬ 
ne della vinificazione; è stato valutato il pro¬ 
blema del pH dei mosti e il basso contenuto 
di acido malico. 

Valori di pH medio alti sono stati eviden¬ 
ziati soprattutto nelle uve bianche. Se questo 
può essere un vantaggio dal punto di vista 
organolettico, possono subentrare problemi 
tecnologici che vanno risolti curando nei mi¬ 
nimi particolari l’impiego dell’anidride solfo¬ 
rosa, l’inoculo di lieviti selezionati e raggiun¬ 
ta di sali ammoniacali. In quest’ottica se il pH 
dovesse superare il valore di 3,50, eccessive 
aggiunte di azoto ammoniacale potrebbero 
lasciare a disposizione dei batteri fonti azota¬ 
te proteiche e peptidiche con possibili rischi 
di fermentazioni eterolattiche. 

Altro punto discusso è stato il basso te¬ 
nore di acido malico nell’uva; questo è un 
problema se si desidera avere il beneficio del¬ 
la fermentazione maiolattica. Con bassi livelli 
di acido malico c’è il rischio che i batteri latti¬ 
ci presenti utilizzino altri substrati provocan¬ 
do alterazioni organolettiche. In questa situa¬ 
zione l’unica soluzione plausibile sarebbe 
l’aggiunta di acido malico, che purtroppo non 
è permessa dall’attuale legislazione. Emerge 
quindi la necessità di sensibilizzare il legisla¬ 
tore affinchè venga autorizzato l’uso dell’aci¬ 
do malico come acidificante. 

L’incontro si è svolto con la vendemmia 
iniziata da pochi giorni, non era pertanto di¬ 
sponibile il quadro completo delle problema¬ 
tiche enologiche della vendemmia in corso; 
per valutare anche questi aspetti verrà orga¬ 
nizzato un prossimo incontro entro la fine del¬ 
l’anno. 


GRIFA 

Gruppo di ricerca 
italiano 
fitofarmaci 
ed ambiente 

Riconferma per la dot¬ 
toressa Maria Taccheo 
Barbina direttore sostituto 
del Servizio Chimico 
Agrario e della Certifica¬ 
zione dell’ERSA, alla pre¬ 
sidenza del GRIFA. Se¬ 
condo lo statuto dell’as¬ 
sociazione tale carica po¬ 
trà essere ricoperta dal¬ 
l’interessata ancora solo 
per il prossimo biennio. Il 
GRIFA attualmente è co¬ 
stituito da oltre 40 unità di 
ricerca, cioè gruppi com¬ 
posti ciascuno da più ri¬ 
cercatori che rappresen¬ 
tano le Università italiane, 
gli Istituti Nazionali di Ri¬ 
cerca, gli Enti Regionali di 
Sperimentazione Agraria, 
le Industrie Produttrici di 
Fitofarmaci e le Società di 
Servizi Agricoli. I compiti 
divulgativi, formativi e 
scientifici previsti dallo 
statuto GRIFA, sono rea¬ 
lizzati mediante varie atti¬ 
vità quali seminari, conve¬ 
gni, gruppi di studio, par¬ 
tecipazioni a commissioni 
di studio, stesure di pub¬ 
blicazioni. 

L’attività iniziale ha in¬ 
teso a favorire uno scam¬ 
bio di informazioni tra le 
Unità di Ricerca delle ri¬ 
spettive esperienze nello 
studio dei fitofarmaci. 
Successivamente sono 
stati avviati studi collabo¬ 
rativi tra le Unità di Ricer¬ 
ca e sono stati costituiti 
gruppi di lavoro per af¬ 
frontare specifiche tema¬ 
tiche. 

Per il futuro, oltre che 
a migliorare le linee ope¬ 
rative tradizionali, il Presi¬ 
dente intende potenziare 
la collaborazione con gli 
organismi che si occupa¬ 
no dei fitofarmaci, non so¬ 
lo a livo nazionale, ma an¬ 
che internazionale. 
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rata commerciale media di 5-6 anni (Mantin- 
ger 1996). Tale situazione è dovuta principal¬ 
mente al fatto che molte cultivar vengono 
messe in commercio dai vivaisti, prima che 
esse siano state valutate in modo completo e 
soprattutto nei diversi ambienti da parte delle 
istituzioni di ricerca. La mancata o incomple¬ 
ta valutazione delle cultivar, porta all’insuc- 
cesso di questi impianti fatti senza conosce¬ 
re l’effetto dell’ambiente e delle tecniche di 
coltivazione sulle caratteristiche produttive e 
qualitative. 

Questa intraprendenza dei vivaisti non gio¬ 
va molto ai frutticoitori. I responsabili della re¬ 
te di valutazione messa in piedi dal MIPA, in 
collaborazione con le regioni, da alcuni anni 
cercano di avere le selezioni promettenti pri¬ 
ma che queste vengano licenziate per la mol¬ 
tiplicazione in modo da poterle valutare in 
tempo, ma la cosa non è facile. 

Il DPVTA dell’Università di Udine da alcuni 
anni contribuisce attivamente a queste valu¬ 
tazioni. Ha allestito da 6 anni, presso l’Azien¬ 
da Sperimentale «A. Servadei» una collezione 
di circa 70 varietà tradizionali, comprendenti 
alcune cultivar affermate che servono come 
cultivar di riferimento ed altre di recente e re¬ 
centissima introduzione, che viene aggiorna¬ 
ta annualmente (tab. 1). Il gruppo di lavoro 
comprende una trentina di Unità Operative di¬ 
stribuite in diversi ambienti colturali del terri¬ 
torio nazionale. 

La valutazione delle cultivar tiene in consi¬ 
derazione la produzione, la qualità ed in par¬ 
ticolare la sapidità e gli aspetti gustativi, che 
devono essere presenti sul frutto anche dopo 



Fig. 1 - A) Golden B; B) 
Golden Reinders e C) 
Red Chief: tre cultivar 
tradizionali, che 
conservano tutta la loro 
validità 


Tab. 1 - Lista delle 
cultivar di mele 
attualmente in 
valutazione presso 
l’azienda sperimentale 
dell'Università di Udine, 
suddivise per epoca di 
maturazione (sono 
incluse solamente le 
cultivar in produzione 
nel 1997) 


un periodo di conservazione (Ni- 
cotra, 1997). Il buon sapore, in¬ 
fatti, oltre al bell’aspetto, è il ca¬ 
rattere che maggiormente inte¬ 
ressa i consumatori. Il pubblico è 
sempre più attento al sapore e 
sta imparando che bellezza e 
buon sapore non sono necessa¬ 
riamente collegati. 

Ogni Unità Operativa valuta 
ciascuna cultivar effettuando ri¬ 
lievi vegetativi, produttivi e quali¬ 
tativi, senza trascurare la diversa 
sensibilità alle principali malattie. 
Dall’analisi della rilevante quan¬ 
tità di risultati, che esce ogni an¬ 
no dalla sperimentazione, è pos¬ 
sibile capire a quali aree geogra¬ 
fiche o a quale clima una cultivar 
è più adatta e tali risultati vengo¬ 
no periodicamente pubblicati in riviste spe¬ 
cializzate. I dati raccolti dalla nostra Unità 
Operativa fino ad ora hanno permesso di con¬ 
fermare la validità di cultivar tradizionali co¬ 
me Golden B (fig. 1 a), Reinders (fig. 1 b) e 
Red Chief (fig. 1 c). Varietà emergenti, come 
Braeburn (fig. 2 a), Mondiai Gala (fig. 2 b) e 
Gala Must si adattano bene al nostro ambien¬ 
te, sia per quanto riguarda l’aspetto produtti¬ 
vo che qualitativo. 

La Fuji, presente in collezione con nume¬ 
rosi cloni (fig. 3), è apparsa estremamente in¬ 
teressante, ma la varietà standard è sicura¬ 
mente da trascurare a favore dei cloni che co¬ 
lorano di più, come Naga Fu 6 (fig. 4 a), Naga 
Fu 12 (fig. 4 b), Cho Fu 12 (fig. 4 c) e Aki Fui 
(Fig. 4 d). 

Varietà di recente introduzione come Pink 
Lady necessitano ancora di qualche anno di 
osservazione per capire il loro valore e l’adat¬ 
tabilità o meno al nostro ambiente. 

Sono invece risultate assolutamente non 
interessanti per il Friuli-Venezia Giulia l’Annur- 


Estive 

Autunnali 

Invernali 

Delbarestivale 

Scarlet Spur (spur) 

Neipling Early Stayman 

Earligold 

Early Red One 

Staymanred 

Primgold 

Hi Early 

Law Red Rome Beauty 

Tsugaru 

Red Chief (spur) 

Fuji cl. Standard 

Forum 

Red Miracle (spur) 

Fuji Naga Fu 6 

Arlet 

Starkspur Supreme Red (spur) 

Fuji Aki FU 1 

Gala Must 

Oregon Spur (spur) 

Fuji Cho-Fu 12 

Galaxy 

Ace Spur Delicious (spur) 

Breaburn 

Mondiai Gala 

Golden Delicious B 

Meran 

Royal Gala 

Luva Golden 

Granny Smith 

Elstar 

Reinders 

Ann urea 

Red Elstar 

Smoothee 

Jonagold 

Jonagored 

Ingoi 

Delbard Jubilé 

Annurca rossa del sud 
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I ; no spesso di forma irregolare. Alcune cultivar 
ì più recenti sono sicuramente di grande pre- 
I gio e tuttavia, anche quando vi è un dimo- 
; strato apprezzamento da parte dei consuma- 
! tori, come nel caso di Fiorina (fig. 5), il mer- 
ì cato non decolla e si assiste ad uno strano 
j corto circuito: i frutticoitori non piantano per- 
; ché il prodotto non viene ritirato; i commer- 
! cianti non vogliono il prodotto perché questo 
i è offerto in quantità limitate. A nostro giudi- 
I zio, il problema è un po’ diverso. Il consuma- 
i tore non può apprezzare gli aspetti salutistici 
; di queste nuove mele, se non ne viene infor- 
I mato. D’altra parte, evidenziare in queste 
; nuove mele l’assenza o i bassi livelli di resi- 
; dui di anticrittogamici, significa suscitare nel 
; consumatore un confronto con le mele tradi- 
I zionali e questo metterebbe presto in crisi il 
: mercato di queste ultime. Ci troviamo in un 
i momento di transizione, ma il futuro è sicura- 
; mente delle mele resistenti alle malattie. 

Presso l’Azienda Sperimentale «A. Serva- 


Fig. 5 - Fiorina: rimane 
tuttora tra le migliori 
cultivar resistenti alla 
ticchiolatura. In Friuli 
sono state moltiplicate 
in passato piante che 
hanno manifestato la 
malattia detta degli 
«scopazzi». Il 
fenomeno sembra ora 
in regresso 



Cultivar/Selezione Paese di origine Anno di licenziamento 


Baujade 

FRANCIA 

1992 

COOP-08 

USA 

- 

Enterprize 

USA 

1994 

Fiorina (= Querina) 

FRANCIA 

1977 

Freedom 

USA 

? 

GoldRush 

USA 

1994 

Golden Lasa 

Italia 

1997 

Golden Orange 

Italia 

1996 

HCR 26 TI 53 (= Principio) 

USA 

- 

NY 18491 

USA 

- 

Pinova 

Germania 

1990 

Primiera 

USA 

1995 

Sir Prize 

USA 

? 

TSR 29 T 219 (= Tesaurus) 

USA 

- 

X4982 

Francia 

- 

X6163 

Francia 

- 

X6398 

Francia 

- 


Tab. 2 - Elenco della cultivar e selezioni resistenti alla 
ticchiolatura, in prova c/o l’azienda sperimentale 
dell'Università di Udine (l’elenco include alcune 
selezioni valutate al di fuori del gruppo del MiRAAF) 



Fig. 6 - A) Golden 
Orange, una delle più 
promettenti cultivar 
resistenti alla 
ticchiolatura a buccia 
gialla, simili a Golden. 
Selezionata dal dr. 
Bergamini, dell’Istituto 
per la Frutticoltura di 
Pergine (TN), viene già 
attivamente 
moltiplicata dai vivaisti 
trentini; B) Gold Rush, 
altra cultivar resistente 
alla ticchiolatura a 
buccia gialla ritenuta 
interessante 


dei», il DPVTA ha in osservazione diverse va¬ 
rietà ticchiolatura resistenti di recente intro¬ 
duzione (tab. 2) tra le quali, dai risultati pro¬ 
duttivi e qualitativi fino ad ora ottenuti, si di¬ 
stinguono oltre alla ben nota Fiorina, geneti¬ 
camente resistente a ticchiolatura, oidio ed 
acari, le cultivar Golden Orange (fig. 6 A) e 
Gold Rush (fig. 6 B). 

Alcuni impianti fatti in regione con la Flori- 
na hanno evidenziato la suscettibilità di que¬ 
sta cultivar agli scopazzi e il fatto ha suscita¬ 
to qualche diffidenza negli agricoltori. Quella 
degli scopazzi è una malattia del melo poco 
diffusa, che generalmente non desta preoc¬ 
cupazioni, tanto è vero che non c’è riscontro 
in alcuna altra regione frutticola italiana o 
straniera di questo problema. È possibile che 
si sia trattato di un fatto contingente, come la 
moltiplicazione dell’infezione in qualche vi¬ 
vaio. Una maggior attenzione da parte dei vi¬ 
vaisti potrebbe far superare il problema. 

L’Università di Udine ha iniziato anche un 
suo programma di miglioramento genetico 
del melo, volto a selezione nuove cultivar re¬ 
sistenti alla ticchiolatura, che portino possi¬ 
bilmente caratteristiche produttive e qualitati¬ 
ve dei frutti simili a quelle delle varietà non re¬ 
sistenti più interessanti del momento. 

Qualità della frutta: analisi sensoriale 

Il consumatore valuta la qualità come la 
sintesi di un complesso di aspetti sensoriali: 
visivi (colore, brillantezza, dimensioni), olfatti¬ 
vi (presenza di costituenti dell’aroma), gusta¬ 
tivi (percezione del sapore acido e zuccheri¬ 
no, croccantezza ecc.). La valutazione della 
qualità orienta poi le scelte e l’affezione per 
alcune cultivar e, in alcuni casi, per cultivar di 
una determinata provenienza. Nei periodi di 
offerta eccedente, è noto come questi pro¬ 
dotti riescano a mantenere prezzi soddisfa¬ 
centi per il frutticoitore. 

La qualità valutata complessivamente dal 
consumatore può essere valutata in maniera 
obiettiva nelle sue componenti misurabili: co¬ 
lore della buccia, rugginosità, durezza della 
polpa, contenuto in solidi solubili e indiretta¬ 
mente in zuccheri, contenuto in amido, con¬ 
tenuto in acidi organici, profilo degli aromi 
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18 ottobre 30 novembre 18 gennaio 9 marzo 


Fig. 10 - Giudizio di preferenza espresso dagli 
assaggiatori su Fiorina a tempi diversi dalla raccolta 


sono risultate invece, in assoluto, le meno ap¬ 
prezzate (fig. 8). 

Per quanto riguarda la provenienza, è ri¬ 
sultato chiaro che la Golden Delicious pro¬ 
dotta in zone di montagna è nettamente pre¬ 
ferita rispetto a quella prodotta in pianura, 
mentre tra le mele di collina e quelle di pianu¬ 
ra le differenze non sono state significative 
(fig. 9 A). La varietà Red Chief prodotta in col¬ 
lina è risultata preferita a quella di pianura co¬ 
me evidenziato in figura 9 B. Sulla base di 
questi risultati è evidente che deve essere in¬ 
centivata in Friuli-Venezia Giulia la melicoltu- 
ra nella fascia pedemontana e montana. 

Infine le mele della cultivar Fiorina sono 
state assaggiate a diversi tempi di raccolta 
ed è stato evidenziato che la conservazione 
peggiora progressivamente le qualità del pro¬ 
dotto (fig. 10). 

Le analisi sensoriali condotte in questi pri¬ 
mi esperimenti sono piuttosto semplici, an¬ 
che se il valore dei risultati è indiscutibile. 

Con gli stessi campioni delle cultivar Gol¬ 
den Delicious, Braeburn, Fuji, Red Chief e 
Stayman abbiamo condotto un esperimento 
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Fig. 11 - Descrittori e 
relativo profilo 
sensoriale di 8 cultivar 
di melo 



un po’ più sofisticato, utilizzando un ‘panel’ 
di 8 professionisti dell’analisi sensoriale (Co¬ 
sta et al ., 1996). In questo esperimento ab¬ 
biamo fatto valutare agli assaggiatori una se¬ 
rie di descrittori, chiedendo loro di scegliere 
quelli più idonei a valutare il prodotto «mela». 
Successivamente gli stessi assaggiatori han¬ 
no condotto la valutazione delle varietà di 
mele, utilizzando i 14 descrittori selezionati, 
con punteggi per ciascun parametro da 1 a 
10. Abbiamo avuto così una rappresentazio¬ 
ne più completa delle sensazioni percepibili 
dal consumatore ed una stima più dettagliata 
delle singole cultivar. 

Dall’analisi dei risultati è stato possibile ot¬ 
tenere i profili sensoriali delle cultivar in esa¬ 
me. Come si vede in figura 11, vi è una netta 
differenziazione tra le cultivar per alcuni dei 
descrittori considerati, in particolare farino- 
sità, croccantezza e durezza. 

Analisi di questo tipo sono tuttora in corso 
per evidenziare eventuali differenze organo¬ 
lettiche tra i frutti di diversi cloni di Fuji di re¬ 
cente introduzione. 

Conclusioni 

Nell’ambito delle analisi volte a determina¬ 
re la validità o meno di una cultivar, è oppor¬ 
tuno corredare il giudizio agronomico con la 
determinazione delle caratteristiche qualitati¬ 
ve e con analisi sensoriali volte ad accertare 
l’accettabilità da parte dei consumatori delle 
varietà da proporre. 

Le analisi sensoriali condotte in una serie 
di sperimentazioni hanno evidenziato come 
alcune cultivar di recente introduzione in Ita¬ 
lia, come Fuji e in misura minore Braeburn, 
abbiano elevate caratteristiche qualitative e 
siano effettivamente fra le più gradite ai con¬ 
sumatori. 

Le differenze evidenziate fra frutti prove¬ 
nienti da impianti situati in zone altimetriche 
differenti, hanno dimostrato che i frutti di colli¬ 
na e di montagna sono più graditi ai consu¬ 
matori rispetto a quelli di pianura. Ancora le 
analisi hanno evidenziato su Fiorina, ma pre¬ 
sumibilmente anche su altre varietà, che la fri¬ 
goconservazione, protratta a lungo, peggiora 
inevitabilmente la qualità del prodotto e il con¬ 
sumatore avverte chiaramente questo fatto. 
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Località 

Cormons 

(GO) 

Fiume 
Veneto (PN) 

Palazzolo 
d. S. (UD) 

Tipo di terreno medio impasto 

ghiaioso 

limoso- 

sabbioso 

limoso- 

argilloso 

Coltura precedente 

frumento 

bietola 

soia 

Data di semina 

03.11.97 

23.10.97 

29.10.97 

Data di raccolta 

25.06.98 

26.06.98 

22.06.98 

Concimazione organica 
letame t/ha 



20 

Concimazione minerale 
kg/ha di azoto: 




29.01.98 

27 

27 

27 

17.03.98 

27 

27 

27 

21.04.98 

54 

27 

27 

Totale azoto in copertura 



kg/ha 

108 

81 

81 



è stata scelta per ottenere una risposta ab- ; Tab. 1 - Scheda 

bastanza precisa sulla tolleranza alla virosi del i a 9 ronomica 

mosaico giallo delle varietà commerciali. In- • 

fatti, negli anni scorsi, i sintomi della virosi so- j 

no stati riscontrati in moltissimi appezzamen- ; 

ti di orzo localizzati tra Cormons e Farra d’I- i 

sonzo. 

Nelle tre località siamo stati gentilmente 


ospitati dall’Azienda Angoris di Cormons, su 
terreni sciolti e ghiaiosi; dall’azienda Picchie¬ 
ri di Fiume Veneto su terreni di medio impa¬ 
sto e dall’azienda Marianis di Palazzolo su 
terreni limoso argillosi. 

Rispetto agli anni scorsi non sono state 
fatte sostanziali modifiche nella conduzione 
delle prove; come di consueto sono state so¬ 
stituite le varietà poco interessanti e quelle in 
prova da molti anni. La superficie parcellare 
era di 10 metri quadrati a Fiume Veneto e di 
19 metri quadrati a Cormons e Palazzolo del¬ 
lo Stella. In ogni campo le parcelle erano ri¬ 
petute 3 volte con lo schema del graticcio 
semplice. Una eguale quantità di seme ger- 
minabile è stata prevista alla semina per tut¬ 
te le varietà, ovvero 350 semi per metro qua¬ 
drato. 

In pre aratura è stato utilizzato del letame 
solo a Palazzolo. L’azoto è stato sommini¬ 
strato in tre volte durante il ciclo vegetativo. 
Complessivamente, in copertura, sono state 
somministrate da 81 a 108 unità ettaro di 
azoto. In tutte le località è stato utilizzato il 
nitrato ammonico granulare. La raccolta del¬ 
le parcelle nei diversi campi prova è stata ef¬ 
fettuata dal 22 al 26 giugno (tab. 1) 

Risultati 

Dopo le semine l’andamento stagionale è 
stato caratterizzato da precipitazioni e tem- 


Fig. 1 - Andamento 
termo-pluviometrico 
nel periodo ottobre 
1997 - giugno 1998 



Elaborazione ERSA-CSA 


Andamento termopluviometrico inverno 1997/98 e confronto con dati 

stazione di Udine 


mm 


300 

250 

200 

150 


storici (61-90) 


dati: Servizio Idrografico Min LL.PP. - ERSA-CSA 


+-+ temperatura media decadica - inverno 1997/98 Bl pioggia decadica - inverno 1997/98 

o-o temperatura media decadica - media trentennale H pioggia decadica - media trentennale 


NOTIZIARIO ERSA 4-5/98 


22 

















































86/S-fr VStì3 OldVIZIlON 


Cg 







■vSHMir 


B}|OOOBJ 
!P BOOdaj 0S0LU l. BOJIO 
!P 0JBdp!lUB p© BOO0S 

bzubjsos js ojb;;0 

0S0J 0| 0JB}U0lUnB 

j0d 0 |bjB0iu| 

OlBjOUUl 0LUOD OZJO t ||0p 

oBBiduJuiB B;sodu 
0qq0jpuB 0UO|ZU0UB 
©JOIBBbLU BUfì 


BO|P!p B6ids = (p) 
■BJ!|BOO| 0SJ0AJP 

0 II 9U 86/Z661- B|ooj 0 pjo 

BU6BdlUBO B||0U 

b;ba0|u (Bq/j) B||0 ubj6 
©uojznpojd - z 


-0009 eubj (Bjp0UJ uj Bq/} iz l L) gibuba ©|| 0p 
©pBd jo!66blu b| j©d lAjunpojd qBiinsu ponq 
!©p qm60suoo ouos is o}©u©/\ oiumj v 

’0|BJ0U06 u| 0OUBLUJop0d Buonq 
Bun p© Bjnu©} 0 jo|66blìj bud j©d ©jj|B 0||Bp 
0 ;u 0 LUBU©u 0 n 6 uqs!p js sjwiuv !}UBJ©|p} b}©u 
-ba ©i bjj_ -sq/; £Q l p ©}nu©uo ouos |s ouub^s 
- onb 04U0LU ‘Bq/; 89*3 0 UBd b;b;s 0 /66L l 0 P 

OdlUBO jp BJP0LU B"1 ’BAOjd U| BJ0UBA 0||0p 0} 

-jBd JOj66Biu B| ojjdioo Bq ©qo 0||Bj6 oojbsouj 
l©p jsojjA b 11©p Bzu©s©jd B| j©d ourqiBJdos 


blu ‘osopuop 0 oipps ©;u©ujJB|oojpBd ou©j 
- j©} jp odq |B ©uojZBpj u| ©sssq njd ©s©j ©| os 
-©UB ©luoo ‘©;bj;s!6©j ouos js suolujoq v 

•B^BA0| B||Sp 

OjZjUUIB BnbOB t p BZU0SSB t ||Sp 0JB|OO!PBd op 
-oiu U| oiqussu ouuBq ozjo jp ©jrqpo ©| pop 
-Brup ©uno|B u| -pojZBijdpsjd ©sjbos 0 mai 
0jn;BJ0dLU©i 0}B4 Si6©j ouos js oujsauij ©;ubj 
- na •(!. *6|j) ©|BuuninB opou©d || ourq psnb 
j©d blujou B||©u ©ib;s ouos |uo!ZB;!dp©jd ©q 
•B!P©lu b||B uou©dns 0}U0iu|iq!SU0S ©jn;BJ©d 


96*9 

VL l L 

99*0 

ZZ‘8 

80*9 

17Z*0 

LÌL 

917*9 

Sl7‘0 

88> 



% ’A'O 
(so'o) saiAi 
VI031AI 

ee‘9 

89*8 

60 ‘Z 

30*8 

ojBseg ‘spaas uapiog 

(p) 

vdiin 

917*9 

8U*8 

t^8*Z 

Z8‘8 

(llAl) OUBU60|0|/\| ‘IJU8LU0S |m8UJ8A 


N310S 

Z9*9 

eo‘6 

8Z*9 

U6‘8 

1 0|©6uvs “a iAI euojZBpuoj 

(p) 

vadv 

39*9 

99‘z 

Z6‘9 

170‘9 

bj8m6oa ‘AOSdV 


OOOVSI 

179*9 

88*8 

3l7*Z 

39*8 

oubu6©|©i/\j ‘qu0LU©s |m©uj0A 


VdONOS 

9Z*9 

89*8 

09*Z 

Z6‘0 

BJ8L|60A ‘AOSdV 


iNvsi\nd 

9Z*9 

U0*8 

9Z*9 

09‘9 

(ll/M) OUBu 68|8|/\1 ‘IJU81U8S |!n©UJ8A 


NV)HlVa 

178*9 

Z9*8 

9 ìl 

UZ*17 

(OH) o6u8|J8isnd|BSBO ‘lubais 


IdOdSSVd 

Z8‘9 

1-6*8 

8Z*9 

S6‘l7 

(llAl) 0UBU68|81A| '!1U8LU8S |m8UJ8A 

(p) 

vigna» 

t76*9 

89*8 

99‘Z 

89‘17 

(Ad) bj0 L|6 oa ‘AOSdV 


iNvaNoav 

90*Z 

U‘6 

176*9 

eu‘9 

Bu6o|og ‘j;u8LU8S bubi|b;i Bi8pos 'STS 

(p) 

vnmaa 

9 U*Z 

9Z*6 

Vii 

39> 

BjouBjj ‘sanbsaoisJd ‘lu8 SBJ8 s 

(p) 

v»vava 

ZU‘Z 

89*8 

917*Z 

Z0‘ 9 

Bu6o|og ‘IJU8UJ8S !|OjniU8A 

(p) 

aaora 

6U‘Z 

08*8 

Z0‘Z 

OZ‘9 

Bu6o|og ‘I1U8LU8S ||0jn;u8A 


ivdaaaa 

33‘Z 

1-9*8 

9 Z‘Z 

14*9 

(dA) o|668 |BA ‘opBJJOQ !S8JJ8nQ 


ON3d3S 

83*Z 

ZI-*6 

14*8 

Ul7‘l7 

bj81|6oa ‘AOSdV 


NOSIAIVS 

LÌ L 

69*8 

99‘Z 

9l7‘9 

BU60|Og ‘(S|S) I1U8LU8S 1! BJ8P0S 


01100 

83‘Z 

96*8 

3fr*9 

617*9 

(llAl) OUBU68|81A| ‘I1U8LU8S |m8UJ8A 

(p) 

smii/w 

0 e‘z 

017*6 

Z0‘Z 

817*9 

BjOUBJ-j ‘S8nbS8UJS8J c | ‘LU8SBJ8S 


ssaddxa 

zVl 

Z3*6 

89‘Z 

63*9 

Bu6o|og ‘IJU8LU8S !|0jniu8A 


OdONVO 


(an) eiieis -p 

(Nd) oieuaA 

(00) 




e;p0|Al 

0|0ZZBJB(J 

0 iun|j 

SUOLUJOQ 

BU!CJ 


B^0UBA 
















Varietà 

Umidità 
alla racc. 

% 

Peso 

ettolitrico 

kg/hl 

Altezza 

piante 

cm 

Superficie 

allettata 

% 

CANORO 


12,5 

63,2 

81 

20 

EXPRESS 


11.7 

61,0 

81 

10 

AMILLIS 

(d) 

12,7 

65,7 

76 

0 

GOTIC 


11,7 

60,7 

81 

20 

SAMSON 


11,7 

58,5 

77 

0 

SERENO 


11,7 

61,2 

89 

0 

FEDERAL 


11,7 

62,1 

77 

0 

FJORD 


12,9 

65,6 

74 

10 

BARAKA 

(d) 

12,0 

64,8 

74 

0 

FRIULIA 

(d) 

12,3 

65,4 

68 

0 

ABONDANT 


11,5 

59,1 

76 

0 

KELIBIA 

(d) 

12,3 

64,5 

82 

0 

PASSPORT 


12,0 

59,5 

69 

0 

BALKAN 


11,6 

60,5 

77 

10 

PLAISANT 


12,1 

64,0 

84 

0 

SONORA 


11,5 

61,6 

71 

0 

ISACCO 


11,5 

60,7 

84 

10 

ARDA 

(d) 

12,6 

65,6 

73 

10 

SOLEN 


11,6 

57,7 

82 

0 

ULTRA 

(d) 

12,8 

66,1 

79 

10 

MEDIA 


12,0 

62,4 

78 

5,0 

C.V. % 


4,5 

1,7 

7 

- 


Tab. 3 - Caratteristiche medie delle varietà e delle 
località 


zione per quelle più precoci come Amillis, Ke- 
libia e Friulia che hanno sofferto della siccità 
di inizio primavera. 

A Palazzolo dello Stella si ottengono le mi¬ 
gliori rese produttive delle località di prova 
con una media di 8,77 t/ha ed una punta che 
sfiora le 10 t/ha. In questa località il fenome¬ 
no siccità primaverile ha interessato solo mar¬ 
ginalmente alcune varietà precoci, ma nel 
complesso l’andamento climatico è stato 
molto favorevole alla coltura dell’orzo. Il peso 
ettolitrico medio è risultato pari a 62,1 e la ta¬ 
glia media pari a 95 cm. 

Nella tabella 2 vengono presentati i risul¬ 
tati produttivi ottenuti. Le varietà sono elen¬ 
cate in ordine decrescente rispetto alla pro¬ 
duzione media per ettaro conseguita nelle tre 
località di prova della regione. Le rese medie 
di quest’anno sono decisamente superiori a 
quelle degli anni passati e sfiorano le 7 t/ha 
di media. 

Ai primi posti si collocano le varietà che 
hanno dimostrato di possedere una buona 
capacità produttiva nelle diverse condizioni 
pedoclimatiche della regione ed una certa tol¬ 
leranza alla virosi del mosaico. Le varietà so¬ 
no: Canoro, Express, Amillis, Gotic, Samson 
e Sereno. 

Nella tabella 3 sono riportati i valori medi, 
per le tre località di prova, di umidità delle ca- 


Tab. 4 - Indici di 
produzione (media di 
campo=100) delle 
varietà in prova nel 
Friuli-Venezia Giulia 
negli anni 1996-1998 


riossidi alla raccolta, l’altezza delle piante, il 
peso ettolitrico e la percentuale di superficie 
allettata. 

La taglia delle piante è nella norma que¬ 
st’anno e pari a 78 cm. Le varietà a taglia mol¬ 
to contenuta sono risultate: Fjord, Baraka, 
Sonora, Friulia e Arda. Il peso ettolitrico me¬ 
dio è discreto, 62,4 kg/ha. Le varietà con alto 
peso ettolitrico sono risultate: Amillis, Fjord, 
Friulia, Arda e Ultra. 

Per una approfondita valutazione dei ma¬ 
teriali si è sempre ritenuto necessario esami¬ 
nare il loro comportamento in più anni. Per un 
contributo verso una corretta stima delle pos¬ 
sibilità delle varietà, si riportano, in tabella 4, 
gli indici di resa relativi al triennio di prove 
1996 - 1998. Con indice medio superiore a 
103 si notano le varietà: Canoro, Amillis, Ex¬ 
press, Gotic e Kelibia. A queste si aggiunge 
anche Sereno con indice 112 ottenuto però 
solo nelle prove dell’ultimo biennio. 

Conclusioni 

Nelle zone non irrigue del Friuli, l’orzo può 
essere considerato ancora come una coltura 
interessante in quanto normalmente sfugge 
ai problemi collegati alla siccità estiva che 
spesso colpisce le specie in semina primave¬ 
rile. In questi terreni «difficili» è però impor¬ 
tante rispettare una rotazione poliennale per 
ridurre i rischi collegati al diffondersi della vi¬ 
rosi del mosaico giallo. Ove si sono già avuti 
alcuni problemi sarà necessario ricorrere alle 
varietà AMILLIS, EXPRESS, e GOTIC, che ri¬ 
sultano tolleranti a tale virosi. 


Varietà 

1998 

1997 

1996 

Media 

SERENO 

104 

120 

- 

112 

CANORO 

107 

118 

111 

112 

AMILLIS 

105 

120 

103 

109 

EXPRESS 

105 

104 

112 

107 

GOTIC 

105 

112 

101 

106 

KELIBIA 

99 

107 

107 

104 

SOLEN 

93 

108 

108 

103 

FRIULIA 

102 

104 

- 

103 

ABONDANT 

100 

102 

102 

101 

BALKAN 

97 

110 

97 

101 

BARAKA 

103 

94 

102 

100 

SAMSON 

104 

96 

96 

99 

SONORA 

95 

100 

99 

98 

PLAISANT 

97 

101 

96 

98 

PASSPORT 

98 

94 

- 

96 

ISACCO 

95 

93 

92 

93 

ARDA 

94 

94 

91 

93 

ULTRA 

91 

88 

- 

90 

Media (t/ha) 

6,95 

5,38 

6,14 
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Località 

Cormons 

(GO) 

Palazzolo 
d. S. (UD) 

Fiume 
Veneto (PN) 

Tipo di terreno medio impasto 

limoso 

limoso 


ghiaioso 

argilloso 

sabbioso 

Aratura 

pre semina 

pre semina 

pre semina 

Coltura precedente 

orzo 

soia 

bietola 

Data di semina 

03.11.97 

24.10.97 

23.10.97 

Data di raccolta 

25.06.98 

30.06.98 

07.07.98 

Concimazione organica 

letame t/ha 

- 

20 

“ 

Concimazione minerale 
kg/ha di azoto 

29.01.98 

27 

27 

27 

17.03.98 

54 

43 

27 

21.04.98 

54 

54 

54 

Totale azoto in 

copertura kg/ha 

135 

124 

108 



a livello patologico, in particolare con funghi ; Tab. 1 - Scheda 
e virus, ed è una coltura che, meglio di altre, : agronomica 
consente una buona preparazione del terre¬ 
no prima della coltivazione della bietola. 

Impostazione delle prove 

In analogia a quanto fatto negli anni scor- ; 
si, anche nella campagna granaria 1997/98 
sono state realizzate, in Friuli-Venezia Giulia, i 
alcune prove di confronto tra 30 varietà com- : 


merciali di frumento tenero a cura dell’ERSA, 
Servizio della sperimentazione agraria di Poz- 
zuolo del Friuli, in collaborazione con l’Istitu¬ 
to Sperimentale per la Cerealicoltura di S. An¬ 
gelo Lodigiano. 

Le prove sono state condotte in aziende, 
private e pubbliche, dislocate in tre località 
caratterizzate da condizioni pedo-climatiche 
diverse: a Cormons, in provincia di Gorizia, 
nella pianura settentrionale della regione, su 
terreni sciolti, ferrettizzati, presso l’azienda 
Angoris; nella bassa pianura a Palazzolo del¬ 
lo Stella, in provincia di Udine, sui terreni li- 
moso-argillosi dell’Azienda agricola Marianis 
dell’ERSA ed in provincia di Pordenone, a 
Fiume Veneto, sui terreni di medio impasto 
dell’azienda Ricchieri della Provincia stessa. 

Non sono state fatte sostanziali modifiche 
nell’impostazione delle prove rispetto agli an¬ 
ni scorsi. La superficie parcellare è stata di 
10 metri quadrati (1,34 x 7,5) a Fiume Veneto 
e di 19 metri quadrati (2,54 x 7,5) a Palazzolo 
dello Stella e Cormons. In ogni campo le par¬ 
celle sono state ripetute 3 volte con lo sche¬ 
ma del graticcio semplice. Una eguale quan¬ 
tità di seme germinabile è stata prevista per 
tutte le varietà e pari a 500 semi per metro 
quadrato. 

Dopo una tradizionale preparazione del 
terreno, ovvero dopo aratura, concimazione 
ed erpicatura, è stata effettuata la semina in 
epoca normale con date variabili dal 23 otto¬ 
bre al 3 novembre 1997. 

Data la disponibilità a livello aziendale, a 
Palazzolo dello Stella è stato somministrato 
del letame in pre aratura; mentre a Fiume Ve¬ 
neto, come di consueto, non è stato utilizzato 
alcun tipo di concime in presemina (tab. 1). 


I livelli produttivi di 
quest’anno si possono 
considerare buoni, ma 
come spesso accade 
in Friuli la qualità non è 
eccezionale. Durante la 
fase finale di 
maturazione, infatti, 
temperature elevate e 
precipitazioni scarse 
hanno danneggiato in 
maniera significativa la 
qualità del grano 
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di del peso ettolitrico e dell’altezza piante, ol¬ 
tre ai danni da freddo e all’allettamento. 

Il freddo si è fatto sentire soprattutto a fi¬ 
ne inverno ed alcune varietà hanno manife¬ 
stato qualche lieve danno. È apparsa interes¬ 
sante, tra tutte, la particolare tenuta di Vieto. 

Il peso ettolitrico è risultato basso in tutte 
le località, ma ciò non stupisce, infatti i valori 
sono simili a quelli dello scorso anno: 74,8 
kg/hl in media. Valori comunque superiori alla 
media sono stati riscontrati nella varietà Se¬ 
rio e Sangiacomo. Superiore allo scorso an¬ 
no è risultata invece la taglia delle piante che 
è stata pari a 80 cm. 

Un’approfondita valutazione dei materiali 
si è sempre ritenuto possa derivare solo dal¬ 
l’esame del loro comportamento in più anni, 
in quanto spesso non si riescono a vedere 
tutti i difetti al primo anno di prova. Per un 
contributo verso una corretta stima delle pos¬ 
sibilità produttive si riportano nella tabella 4 
gli indici medi relativi al triennio di prove 1996 
-1998. Gli eventuali valori mancanti sono do¬ 
vuti al rinnovo delle varietà testate nel corso 
degli anni. 

Le varietà sono ordinate in base all’indice 
del triennio; si può notare come Bilancia, Tre- 
mie, Eureka, Enesco e Serio presentino indici 
medi superiori alio. 


Tab. 3 - Caratteristiche agronomiche medie delle 
varietà e delle località 

Tab. 4 - Indici di produzione (media di campo=100) 
delle varietà in prova nel Friuli-Venezia Giulia negli 
anni 1996-1998 


superiori alle 6 t/ha in tutte le località di prova 
ed a Palazzolo dello Stella si sfiorano addirit¬ 
tura le 8 t/ha. A Cormons si registrano invece 
le rese più basse in relazione al particolare ti¬ 
po di terreno, sciolto-ghiaioso, con bassa ca¬ 
pacità idrica. Alcune varietà presentano co¬ 
munque delle rese superiori a 6,5 t/ha. 

La media delle tre località supera quella 
dello scorso anno di 0,9 t/ha. Mediamente le 
varietà che si sono distinte per i buoni risulta¬ 
ti produttivi, evidenziate con la fascia colora¬ 
ta, sono: Bilancia, Eureka, Tremie, Vieto, Se¬ 
rio ed Enesco. Quasi tutte le varietà elencate 
riconfermano le buone prestazioni dell’anno 
precedente fatta eccezione per Vieto che è 
stato inserito in prova quest’anno per la pri¬ 
ma volta. 

La maggior parte delle varietà elencate 
presenta un buon indice qualitativo risultan¬ 
do in media direttamente panificabili e solo 
due sono da considerare da biscotti. 

Nella tabella 3 vengono riportati i dati me- 


Varietà 

1998 

1997 

1996 

Media 

BILANCIA 

118 

114 

- 

116 

TREMIE 

110 

113 

125 

116 

EUREKA 

112 

123 

109 

115 

ENESCO 

106 

117 

- 

112 

SERIO 

107 

119 

108 

111 

PASCAL 

101 

109 

115 

108 

SOISSON 

104 

107 

110 

107 

ERIDANO 

101 

104 

104 

103 

CENTAURO 

102 

99 

99 

100 

STROIKA 

103 

94 

100 

99 

ARIETE 

100 

94 

102 

99 

SAGITTARIO 

99 

96 

100 

98 

PANDAS 

98 

95 

99 

97 

COLFIORITO 

95 

99 

97 

97 

VILLANOVA 

104 

93 

94 

97 

GENIO 

98 

99 

93 

97 

MIETI 

98 

91 

101 

97 

GOLIA 

91 

89 

96 

92 

SIBILLA 

95 

89 

- 

92 

MOL 

94 

89 

- 

92 


Varietà 

Peso 

Danni da 

Altezza 

Allettamento 


ettolitrico 

freddo 

piante 

a maturazione 


kg 

0-9 

cm 

(0-9) 

BILANCIA 

75,7 

2 

81 

2 

EUREKA 

72,9 

2 

92 

2 

TREMIE 

70,3 

2 

82 

1 

VICTO 

74,3 

0 

80 

1 

SERIO 

78,1 

1 

80 

1 

ENESCO 

74,8 

2 

78 

0 

SOISSONS 

75,1 

2 

83 

0 

VILLANOVA 

73,3 

3 

76 

3 

STROIKA 

76,8 

2 

81 

0 

CENTAURO 

74,7 

2 

75 

4 

ERIDANO 

76,2 

2 

86 

2 

PASCAL 

75,9 

2 

87 

1 

ARIETE 

73,9 

3 

78 

3 

SAGITTARIO 

75,8 

4 

81 

2 

NOCE 

73,6 

2 

75 

1 

GENIO 

74,2 

2 

82 

2 

PANDAS 

76,3 

4 

82 

2 

MIETI 

75,5 

2 

77 

0 

BOLERO 

75,1 

3 

76 

2 

VAIOLET 

75,6 

4 

73 

3 

VALLEROSA 

74,3 

2 

87 

2 

RIO 

76,8 

3 

89 

0 

SANGIACOMO 

78,9 

2 

84 

1 

SIBILLA 

73,9 

4 

75 

1 

COLFIORITO 

66,8 

2 

82 

1 

MOL 

75,7 

3 

80 

3 

SALGEMMA 

76,7 

2 

72 

1 

PRIMOASI 

73,9 

4 

80 

0 

GOLIA 

74,3 

4 

67 

3 

NOBEL 

75,6 

3 

71 

2 

Media 

74,8 

3 

80 

2 

Cormons 

77,0 

2 

70 

- 

Palazzolo d.S. 

76,6 

0 

89 

- 

Fiume Veneto 

71,0 

3 

80 

2 
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FERTILITÀ FISICA CONVENZIONALE BASSO IMPATTO 

(STRUTTURA E POROSITÀ) 


* ROTAZIONE 

* CONCIMAZIONE ORGANICA 

* COVER CROPS 

* LAVORAZIONI 


FERTILITÀ CHIMICA 

(BILANCIO NUTRIENTI) 

* CONCIMAZIONE ORGANICA 

* COLTURE N-FISS. 

* COVER-CROPS 

* FERTILIZZANTI 


FERTILITÀ BIOLOGICA 

(STRESS BIOTICI ES. MALERBE) 

* ROTAZIONE 

* RESISTENZA VARIETALE 

* LAVORAZIONI TERRENO 

* FITOFARMACI 





Fig. 2 - 

Rappresentazione 
schematica delle 
strategie adottate 
dairagricoltura 
convenzionale e da 
quella a basso impatto, 
per mantenere la 
fertilità del suolo. 
L’intensità del colore e 
l’ampiezza della fascia 
colorata indicano 
l’importanza relativa di 
ogni tecnica colturale 


di nutrienti. Un aumento della sostanza or¬ 
ganica del suolo migliora anche la risposta 
delle colture alle concimazioni minerali. La 
rotazione, fissa o libera, definisce a livello 
aziendale le esigenze in nutrienti. Quanto 
maggiore è la differenza tra le esigenze del¬ 
le colture e le disponibilità naturali, tanto 


Descrizione dei campi dimostrativi 

Le colture di mais utilizzate nella dimostra¬ 
zione sono state scelte in 3 aziende diverse: Az. 
Agraria Sperimentale «A. Servadei» dell’Univer- 


maggiore sarà la richiesta di fertilizzanti. La 
quantità di questi va definita tenendo pre¬ 
senti i vincoli di ridurre l'impatto ambientale 
e salvaguardare il livello di reddito. 

Allo stesso modo, la gestione integrata 
delle piante infestanti prevede l’alternanza 
di colture a diversa competitività nei con¬ 
fronti delle malerbe e diverse modalità e 
tempi delle operazioni colturali. In tal modo 
si dispone di una serie di fattori di disturbo 
sulla popolazione di malerbe che porta alla 
riduzione delle specie più aggressive. Quan¬ 
do poi si decida di intervenire con i fitofar¬ 
maci vanno scelte le soluzioni operative che 
utilizzano i principi attivi a minore impatto 
sull’ambiente e alle minime dosi. 

La figura 2 può aiutare a comprendere 
quali siano le differenze, tra l’agricoltura 
convenzionale e quella integrata. Le tecni¬ 
che a disposizione sono elencate sulla sini¬ 
stra e l’importanza che viene data ad ognu¬ 
na di esse è indicata sia dalla intensità che 
dalla larghezza della fascia colorata. Per 
esempio per migliorare la struttura del terre¬ 
no e/o la sua porosità, l’agricoltura tradizio¬ 
nale attribuisce la massima importanza alle 
lavorazioni, mentre l’agricoltura integrata va¬ 
lorizza innanzitutto le rotazioni e quindi la 
concimazione organica, le colture di coper¬ 
tura ed infine le lavorazioni. 


sità di Udine (Azi), Az. Taverna di Rive d’Ar- 
cano (Az2), ed Az. Frangipane di Pavia di Udi¬ 
ne (Az3). Gli appezzamenti, di dimensioni di 
6-8 ha, si caratterizzano per la diversa natura 
del suolo: i primi due sono di natura sciolta 


Tab. 1 - Descrizione 
delle condizioni 
colturali e delle azioni 
dimostrative condotte 
sulle colture di mais. 
Le celle colorate 
indicano specifici 
riferimenti alla 
agricoltura a basso 
impatto ambientale o 
integrata. 



Az. Servadei 

Udine (Azi) 

Az. Taverna 

Rive d’Arcano (Az2) 

Az. Frangipane 

Pavia di Ud. (Az3) 

Tipo di suolo 

Medio impasto superficiale 

Medio impasto profondo 

Medio impasto argilloso 


a scheletro prevalente 

con scheletro 

profondo 

Irrigazione 

Si 

No 

No 

Obiettivi 

• Reddito 

• Reddito 

• Reddito 


• Ambiente fisico 

• Natura e paesaggio 

• Ambiente fisico 

• Ambiente fisico 

Varietà 

Gritz cl 300 

Laura e Cecilia cl 500 

Laura cl 500 


• Test, non concimato 

• 170 kg/ha 

• 200 kg/ha 

il Dosi N 

’-P 

• 170 kg/ha 

• 250 kg/ha 

• 300 kg/ha 

• 250 kg/ha in 2 int. 

di cui 24 kg/ha alla semina; 

di cui 54 kg/ha alla semina; 

<5 « 

-2 nj 

• 250 kg/ha in 3 int. 

il resto in copertura 

il resto in copertura 

<D -t-* 

C O 

N 

tutto in copertura 

in 2 interventi 

in 2 interventi 

.2 ro 

$ Colture 

di copertura 

• Traseminate 

• Seminate dopo raccolta 
del mais 

• Traseminate 

• Traseminate 

Gestione malerbe 

• Meccanico 

• Pieno Campo (Pre+Post) 

• Localizzato (Pre e/o Post) 

• Tradizionale (Pre+Post) 

• Tradizionale (Pre+Post) 

Gestione aree 
improduttive 

Si 

No 

No 
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Fig. 4 - Cultivar Pendolino 
Fig. 5 - Cultivar Maurino 
Fig. 6 - Cultivar Moraiolo 



la sua introduzione appare 
necessaria grazie all’elevata 
produzione di polline. La 
maturazione è precoce (fine 
ottobre), ma la rera in olio e 
le qualità di quest’ultimo 
non sono eccellenti. 

MAURINO (fig. 5) 

Varietà originaria della To¬ 
scana (zona di Lucca), con 
portamento eretto e rami 
fruttiferi penduli. Pianta au¬ 
toincompatibile, spesso uti¬ 
lizzata come impollinatrice. 
Resistenza discreta al fred¬ 
do. Epoca di maturazione 
media; resa in olio media, 
buona qualità del prodotto. 





MORAIOLO (fig. 6) 


Diffusa in Toscana e Um¬ 
bria; buona produttività, 
con olio di ottima qualità, 
molto fruttato. Non è molto 
resistente al freddo. 


FRANTOIO (fig. 7) 

Cultivar molto diffusa in 
Toscana per la qualità e la 
quantità dell’olio prodotto. 
Maturazione tardiva. Culti¬ 
var autofertile. La resisten¬ 
za al freddo è media, e la 
pianta è sensibile alla rogna 
e all’occhio di pavone. Poco 
diffusa in regione per queste 
caratteristiche negative. 

GR 1 GNAN (fig. 8) 

Varietà tipica della zona del 
Garda, diffusa marginal¬ 
mente in Regione. Bassa re¬ 


sa in olio, discreta resistenza 
al freddo. 

ALTRE CULTIVAR 
PRESENTI 

E CAMPO CATALOGO 

Accanto a tali varietà che 
costituiscono la maggior 
parte degli impianti già a di¬ 
mora, e che si consigliano 
nella realizzazione dei nuovi 
oliveti, nella regione friuli- 
Venezia Giulia sono presen¬ 
ti, in misura minore, anche 
oltre varietà, quali la Picho- 
line a duplice attitudine 
(olio-mensa) e l’Ascolana te¬ 


determinare le loro caratte¬ 
ristiche morfologiche e fisio¬ 
logiche, le risposte agrono¬ 
miche alle operazioni coltu¬ 
rali e le caratteristiche pro¬ 
duttive in termini di olive e 
di qualità dell’olio. 

Solo a studi ultimati, che 
dureranno ancora qualche 
anno, sarà possibile forse in¬ 
dividuare fra queste piante 
una o due nuove varietà au¬ 
toctone ed adatte, sotto il 
profilo agronomico ed elaio- 
tecnico, ad essere propagate 
ed introdotte nei nuovi im¬ 
pianti. 



nera (da mensa). 

A Cividale del Friuli, presso 
l’Istituto Tecnico Agrario, è 
stato costituito un campo 
catalogo di piante , realizza¬ 
to con materiale prelevato 
da vecchie piante di olivo 
presenti in tutto l’arco colli¬ 
nare da Trieste a Caneva di 
Pordenone e moltiplicato 
per talea. Le varietà presen¬ 
ti in tale campo collezione, i 
cui nomi derivano dalle zo¬ 
ne hi cui il materiale di pro¬ 
pagazione è stato raccolto 
(Medeazza, S. Rocco, Cam- 
peglio, Gorgazzo, etc.) sono 
oggetto di studio al fine di 
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cluttiva delle piante senza 
che si instauri una concor¬ 
renza fra di esse, lasciando 
allo stesso tempo sufficiente 
spazio per il passaggio delle 
macchine operatrici. Nelle 
nostre zone, con piante alle¬ 
vate a vaso cespugliato ed in 
terreni in piano o in leggera 
pendenza, i sesti d’impianto 
adottati variano dal 6x6 al 
5x4. 

I sesti più stretti saranno ri¬ 
servati a varietà poco vigo¬ 
rose in terreni magri, men¬ 
tre quelli più ampi saranno 
adottati per le cultivar a for¬ 
te accrescimento e in suoli 
particolarmente fertili. È 
questo il caso della cv. Bian- 
chera se si pensa che, in al¬ 
cuni terreni già utilizzati ad 
orto in provincia di Trieste, 
il sesto d’impianto 6x6 ap¬ 
pare addirittura troppo 
stretto. 

In ogni caso sarà importan¬ 
te assicurare alle piante, a 
crescita completata, una 
buona illuminazione della 
chioma al fine di consentire 
una produzione abbondante 
anche in termini di rese in 
olio al frantoio. 

In caso di terreni terrazzati 
o di forti pendenze, la di¬ 
stanza tra le file potrà essere 
ridotta in funzione della si¬ 
stemazione del suolo, assicu¬ 
rando in ogni caso sulla fila 
un’adeguata illuminazione 
senza che si instauri concor¬ 
renza fra le piante. 

Al fine di una migliore uti¬ 
lizzazione del terreno, so¬ 
prattutto nei primi anni del¬ 
l’impianto e principalmente 
con forma d’allevamento a 
monocono, è stato proposto 
il sesto dinamico 6x3 che 
prevede la messa a dimora 
delle piante alla distanza di 
3 metri sulla fila. Al 10° an¬ 
no circa, in funzione della 
vigoria della cultivar e della 
natura del terreno, quando 


inizierà ad instaurarsi con¬ 
correnza fra le piante, sarà 
necessario provvedere all’e¬ 
stirpazione di una pianta 
ogni due, realizzando così 
un sesto definitivo di 6x6. 

COMPOSIZIONE 

VARIETALE 

La scelta delle varietà da 
mettere a dimora, nell’am¬ 
bito di quelle consigliate per 
le nostre zone, dovrà essere 
fatta tenendo conto di alcu¬ 
ni fattori. 



Innanzitutto sarà necessario 
assicurare ima buona impol¬ 
linazione aU’intemo dell’oli- 
veto, andando ad inserire 
piante della cv. Pendolino o 
eventualmente Maurino, 
nella misura del 10% del to¬ 
tale, equamente distribuite 
nell’impianto. 

Un altro fattore da tenere in 
considerazione è quello rela¬ 
tiva all’epoca di maturazio¬ 
ne: in zone collinari in cui vi 
è pericolo di freddi anticipa¬ 
ti, sarà indicato provvedere 
all’impianto di varietà a ma¬ 
turazione precoce o media, 
escludendo le cultivar tardi¬ 
ve che possono essere dan¬ 
neggiate dal gelo prima dei¬ 



varietà. I gusti personali del¬ 
l’agricoltore andranno quin¬ 
di ad influire, oltre ai para¬ 
metri già presi in considera¬ 
zione, sulla scelta varietale. 

MESSA A DIMORA 
DELLE PIANTE 

Generalmente l’impianto 
avviene con piante di 1 o 2 
anni coltivate in vaso, che se 
messe a dimora adeguata- 
mente danno la garanzia di 
un attecchimento integrale, 
poiché non si verifica alcun 
stress da trapianto. 

Le operazioni da eseguire 
per una corretta messa a di¬ 
mora delle piante sono le se¬ 
guenti (figure a lato): 

• annaffiare le piante in va¬ 
so il giorno precedente 
l’impianto per mantenere 
integro il pane di terra du¬ 
rante la svasatura; 

• predisporre le buche, su 
terreno già lavorato ed af¬ 
finato, di dimensione suf¬ 
ficiente ad ospitare il pane 
di terra; 

• collocare le piantine svasa¬ 
te nella buca, facendo in 
modo che il colletto ri¬ 
manga 4-5 centimetri sot¬ 
to il livello del terreno; 

• rincalzare la terra compri¬ 
mendola attorno alle radi¬ 
ci per farla ben aderire ad 
esse, e ricavare attorno al¬ 
la pianta una piccola con¬ 
ca per favorire la penetra¬ 
zione dell’acqua di irriga¬ 
zione; 

• assicurare la pianta al pa¬ 
lo tutore, legandola con un 
filo di plastica morbido, 
per mantenerla hi posizio¬ 
ne eretta; 

• annaffiare il terreno con 
una decina di litri d’acqua 
per inumidire il terreno e 
farlo aderire all’apparato 
radicale. 


la raccolta. 

Negli impianti più estesi, 
poiché la raccolta in Friuli- 
Venezia Giulia viene attual¬ 
mente eseguita a mano, bi¬ 
sognerà impostare rimpian¬ 
to in modo da effettuare una 
raccolta scalare del prodot¬ 
to. Nei primi anni, con poca 
produzione, sarà necessario 
trovare un compromesso di 
maturazione fra le varietà 
precoci e quelle medio-tar¬ 
dive, mentre con impianti a 
regime le operazioni di rac¬ 
colta saranno scaglionate 


per varietà, consentendo co¬ 
sì di ottenere un prodotto al 
giusto grado di maturazione 
con le caratteristiche orga¬ 
nolettiche tipiche della culti- 
vai*. 

Vi è infine da considerare la 
diversità organolettica del¬ 
l’olio ottenuto - più dolce o 
più fruttato - dalle singole 
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duzioni sono state registrate nell’azienda 
Frangipane di Pavia di Udine (Az 3) dove il 
terreno profondo ha garantito un buona do¬ 
tazione idrica durante i siccitosi mesi inver¬ 
nali; le produzioni medie sono state di 40 q/ha 
di s.s. ed avevano un contenuto di 80 kg/ha 
di N. Nell’azienda Taverna (Az 2), si sono re¬ 
gistrati i peggiori dati produttivi in quanto, co¬ 
me accennato in precedenza, la sarchiatura 
del mais effettuata dopo la trasemina della 
loiessa, ne ha compromesso l’emergenza. 
Inoltre, dato l’elevato contenuto in scheletro, 
la lunga siccità dell’inverno ’98 ha giocato un 
ruolo negativo in questo ambiente ed in quel¬ 
lo della Az. «A. Servadei» di Udine. 

Si ritiene che le colture traseminate, cre¬ 
scano meglio se la coltura principale, in que¬ 
sto caso il mais, libera per tempo il terreno, 
permettendo in tal modo una maggiore ere- 


avuto produzioni leggermente superiori. In en¬ 
trambi i casi le rese non sono state influenza¬ 
te significativamente dalle dosi di concime uti¬ 
lizzate. 

Nella tabella 2 si indica anche il quantitati¬ 
vo di N solubile presente nel suolo (primi 40 
cm) e l’N presente nella pianta alla fioritura, 
vale a dire 20-30 giorni dopo l’ultima conci¬ 
mazione ed alla raccolta. 

Alla fioritura si osserva come aH’aumenta- 
re della dose di N applicata, aumenta l’N so¬ 
lubile nel suolo (vedi dati relativi Az 1 ed Az 
3). Alla raccolta l’N solubile è risultato relati¬ 
vamente basso (20-30 kg/ha), L’interpretazio¬ 
ne di questi dati può essere data solo analiz¬ 
zando, nel dettaglio, la complessa dinamica a 
cui questo elemento è sottoposto. Rimane il 
fatto che aumentando le dosi di concime au¬ 
menta il rischio di inquinare la falda. Se però 
non si verificano fenomeni di percolazione l’N 
solubile verosimilmente viene incorporato nel- 
l’N organico del suolo, grazie alla attività mi¬ 
crobica, ed in parte assorbito dalla coltura en¬ 
tro la fine del ciclo o dalla coltura di copertu¬ 
ra. 

Colture di copertura 

Le colture traseminate nel mais (tab. 3) 
hanno avuto un buon sviluppo e hanno svol¬ 
to, almeno in parte, le principali funzioni ri¬ 
chieste: copertura invernale del suolo ed as¬ 
similazione dell’N. 

I diversi trifogli utilizzati nei miscugli con la 
loiessa non hanno avuto modo di svilupparsi; 
hanno avuto una scarsa germinazione e poi 
sono stati attaccati da patogeni dell’apparato 
fogliare. La loiessa sembra, invece, più adat¬ 
ta alle condizioni di penombra e di elevata 
umidità dell’aria, determinate dalla coltura del 
mais. 

La loiessa traseminata ha dato valori va¬ 
riabili di biomassa, rilevati a metà aprile 1998, 
nelle tre aziende allo studio. Le maggiori prò- 


Gestione della fertilità 

Domanda: Allora 170 kg/ha di N sono sufficienti per raggiungere le massime 
rese? 

Risposta: Sì, possono essere sufficienti se si garantisce una buona dotazione 
naturale, e si integra con fertilizzanti seguendo le esigenze della coltura. La do¬ 
tazione naturale viene aumentata se è presente un adeguato livello di sostanza 
organica «fresca», che stimola anche l’attività microbica del suolo. Le esigenze 
della coltura poi sono limitate nelle prime fasi di sviluppo ed anche leggere ca¬ 
renze non hanno effetto sulla resa finale; la carenza di N và invece evitata o, 
meglio, prevenuta dallo stadio di 6-8 foglie aperte in quanto allo stadio di 10-12 
foglie si determina il numero di semi per pianta. Alla fioritura circa il 70% dell’N 
totale necessario alla coltura è già stato assorbito e le riserve naturali del suolo 
sono di solito sufficienti per completare il ciclo. Le esigenze complessive in 
azoto possono essere stimate in 1,6-1,9 kgN/q granella (al 14% di umidità); un 
mais più produttivo ha ovviamente maggiori esigenze. La scelta di ibridi preco¬ 
ci, aventi esigenze in N del 20-30% inferiori a quelli tardivi, soddisfa, pertanto, 
l’obiettivo della agricoltura integrata di ridurre l’uso di fertilizzanti. Inoltre, aven¬ 
do essi una fioritura anticipata rispetto ai possibili periodi siccitosi di luglio- 
agosto, corrono minori rischi produttivi; hanno anche minori costi di essicca¬ 
zione, minori rischi di infezione da micotossine e possono godere, per la rac¬ 
colta anticipata rispetto agli ibridi tardivi, di prezzi di mercato migliori. Per esem¬ 
pio, la varietà Gritz, coltivata nella azienda 1, raccolta il 10 settembre con una 
umidità del 24%, è una varietà per usi particolari (becchime per polli), che ha 
goduto di un prezzo contrattualizzato di 5.000 L/q superiore al prezzo medio di 
quel momento. 

Domanda: Come si mantiene elevata la dotazione naturale di N del suolo? 
Risposta: Garantendo un apporto costante di sostanza organica. Essa può es¬ 
sere fornita, nell’ambito di una adeguata rotazione, con le letamazioni, con i re¬ 
sidui colturali e con le colture da sovescio. I miscugli di graminacee e legumi¬ 
nose sono ritenuti un buon alimento per i microrganismi del suolo e forniscono, 
in breve tempo, una maggiore quantità di N assimilabile, ma producono meno 
humus. I sovesci di sole graminacee sono, invece, più efficienti nel recuperare 
l’N lisciviabile, ed aumentano nel tempo il contenuto in humus. 

Domanda: Come si stima l’N disponibile nel suolo? 

Risposta: L’analisi dell’N solubile nel terreno, consigliata prima della semina e 
prima delle concimazioni di copertura, risulta non proponibile a livello azienda¬ 
le. Un metodo empirico è quello di valutare l’intensità del colore verde delle fo¬ 
glie del mais di una porzione di coltura non concimata. Al riguardo sono allo 
studio metodi e strumenti per la valutazione oggettiva dello stato nutritivo delle 
colture, che non necessitano né di campionamenti né di analisi chimiche. Nel 
futuro il telerilevamento, applicato a modelli matematici, informerà l’agricoltore 
in modo più accurato su quali siano le dotazioni naturali del suolo e quali le esi¬ 
genze nutritive delle colture. Tali tecniche risultano già applicate per esempio 
nella gestione degli interventi irrigui. 
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Tab. 4 - Analisi 
deirimpatto ambientale 
(kh/ha di principio 
attivo distribuito), 
deirefficacia (resa 
granella ed indice di 
presenza delle 
infestanti alla raccolta) 
e dei costi (L/ha), dei 
trattamenti di controllo 
della flora infestante 
sul mais dell’Az.1. 

1) Rilevato alla raccolta 
ed espresso come 
valore percentuale, di 
piante per unità di 
superficie, rispetto al 
trattamento meccanico 


Trattamento Prodotti 

Dosi 

Princ. 

Resa 

Indice di 

Costo 

Costo 

Costo 




(kg/ha) 

attivo 

(q/ha) 

presenza 

prodotti 

applica¬ 

totale 





(g/ha) 

(U 14%) 

infestanti 1) 


zione 


Meccanico 

Sarchiature 



96 

100 


120.000 

120.000 

°l 

Pre 

Primagram TZ 

5 







•-§ 
GL. o 

+ 

Post 

Mondak 

1 

3011 

95 

13 

230.000 

120.000 

350.000 


Mikado 

1 







O 

Pre 

Primagram TZ 

2,25 

1040 

94 

77 

36.000 

15.000 

51.000 

03 

N 

N 

Post 

Mondak 

Mikado 

0,45 

0,45 

230 

90 

87 

70.000 

15.000 

85.000 

ni 

o 

o 

Pre 

Primagram TZ 

2,25 







U 

_i 

+ 

Post 

Mondak 

0,45 

1270 

92 

70 

106.000 

30.000 

136.000 


Mikado 

0,45 








mento meccanico. I trattamenti localizzati 
hanno avuto una efficacia troppo bassa per 
essere indicati come validi. Il motivo di ciò sta 
probabilmente nella mancanza di tempesti¬ 
vità degli interventi, che, come insegna l’e¬ 
sperienza, è fondamentale per qualsiasi tipo 
di controllo delle malerbe, forse più della scel¬ 
ta delle dosi o delle modalità di intervento. Va 
notato d’altra parte che lo sviluppo delle pian¬ 
te era comunque limitato, il che conferma che 
non c’è stata una forte competizione ed ef¬ 
fetti negativi sulla resa. 

La tabella 4 riassume anche i dati princi¬ 
pali di costo e di quantità di principio attivo 
applicate. I costi si distinguono in: costo dei 
prodotti e costo di distribuzione. Quest’ulti¬ 
mo è una stima dei possibili prezzi di merca¬ 
to dei contoterzisti ipotizzando per le opera¬ 
zioni di diserbo localizzato un prezzo di 
15.000 Utia per intervento. 

Dal punto di vista dei costi e dell’impatto 
ambientale, le tecniche a basso input si sono 
rivelate più che soddisfacenti avendo per¬ 
messo risparmi sul costo dei prodotti supe¬ 
riori alle 200.000 L/ha e ridotto da 2 a 10 vol¬ 
te la quantità di principio attivo distribuita. 
Non va dimenticato poi che c’è stato un ri¬ 
sparmio nei tempi complessivi in quanto con 
la stessa operazione di concimazione e sar¬ 
chiatura si è effettuato anche il diserbo loca¬ 
lizzato. 

Difficoltà possono insorgere nell’uso della 
tecnica di applicazione localizzata quando si 
deve calcolare la quantità di prodotto da di¬ 
stribuire, ed il volume della soluzione. Al ri¬ 
guardo sono state predisposte delle tabelle 
che tenendo conto delle diverse variabili (ve¬ 
locità di avanzamento, portata degli uggelli, 
numero di uggelli per fila ecc...), danno le in¬ 
dicazioni sulle quantità e le concentrazioni 
della soluzione diserbante. Queste tabelle so¬ 
no disponibili a richiesta sia in formato carta¬ 
ceo che elettronico (collegamento internet 
ftp://158.110.20.2/disloc.xls). 


Ipotesi di costo 

Rimandando ad una successiva analisi sui 
risultati tecnico-economici di una gestione ad 
input ridotto nel contesto di una rotazione 
colturale, si presenta la seguente analisi dei 
costi (tab. 5) di una coltura di mais in un si¬ 
stema tradizionale e in uno a basso input. Per 
coerenza con lo schema utilizzato nella pre¬ 
cedente esposizione si tengono separati i co¬ 
sti dei due componenti della gestione coltu¬ 
rale, facenti parte della dimostrazione. Per 
ognuna di esse vengono evidenziati i costi dei 
prodotti, il costo della meccanizzazione e le 
ore di manodopera impiegate. 

Il sistema tradizionale prevede un appor¬ 
to, complessivo di fertilizzanti azotati, frazio¬ 
nato in due tempi in copertura, pari a 250 
kgN/ha mentre quello a basso input ne utiliz¬ 
za solamente 170 ma integrati dall’N appor¬ 
tato dal sovescio (es. loiessa traseminata nel¬ 
la coltura precedente). Il costo della coltura 
da sovescio viene attribuito alla coltura attua¬ 
le. 

La gestione delle malerbe si differenzia so¬ 
lamente per la tecnica di applicazione, a pie¬ 
no campo o localizzata, utilizzando gli stessi 
prodotti ma a dosi diverse. Il sistema tradi¬ 
zionale prevede una sarchiatura al primo in¬ 
tervento di concimazione e la sola concima¬ 
zione ai secondo; questo per non compro¬ 
mettere l’efficacia dell’intervento di diserbo a 
pieno campo in post-emergenza. Il sistema 
integrato prevede invece due sarchiature con 
concimazione di cui una anche con diserbo 
localizzato. Il costo delle operazioni colturali 
è stato attribuito utilizzando i seguenti valori 
ad ettaro: semina 90.000 L; concimazione in 
copertura 25.000 L; trasemina 60.000 L; sar¬ 
chiatura 45.000 L; diserbo pieno campo 
60.000 L; diserbo localizzato 15.000 L. 

La differenza di costo, per la gestione del¬ 
la fertilità, tra il sistema a basso input e quel¬ 
lo tradizionale è di 38.000L/ha. Il costo dei 
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E DIVULGAZIONE 


COLTURE ERBACEE 


P. Camion 

Servizio Agricoltura 
della Provincia 
di Pordenone 


La gestione 
del terreno 
dopo la raccolta 
della patata 




Fig. 1 - Vistose 
infiorescenze a 
capolino di trifoglio 
incarnato 


Fig. 2 - Sorgo 
sudanese seminato con 
tecniche di minima 
lavorazione 


a patata è una coltura da secoli pre¬ 
sente negli ordinamenti colturali delle 
aziende agricole della provincia di 
Pordenone. Solo dalla seconda metà degli an¬ 
ni ottanta si è passati da una esclusiva coltiva¬ 
zione per autoconsumo e/o vendita diretta a 
una gestione organizzata della produzione e 
della commercializzazione. La necessità di 
meccanizzare la coltura, in particolare per le 
operazioni di raccolta, ha orientato la coltiva¬ 
zione della patata nella zona che si trova a ca¬ 
vallo della fascia delle risorgive per la preva¬ 
lente presenza di terreni di medio impasto e 
sabbioso-limosi. 

L’introduzione di una coltura orticola spe¬ 
cializzata, come la patata, in un’areale tradi¬ 
zionalmente legato ai seminativi di pieno 
campo, quali mais e soia, ha tratto vantag¬ 
gio, in particolare per la difesa, dalla consoli¬ 
data esperienza maturata dagli agricoltori nel¬ 
la gestione dei vigneti. Molte aziende hanno, 
infatti, da alcuni decenni scelto un ordina¬ 
mento cerealicolo-viticolo in alternativa a 
quello cerealicolo-zootecnico. 

Fra le problematiche di natura agronomica 
che il pataticoltore deve affrontare per 
garantirsi una produzione interessante 
ed un buon livello qualitativo, si evi¬ 
denzia accanto alla rotazione, alla 
scelta varietale, alla difesa fitosanita- 
ria...., anche la corretta gestione del 
terreno dopo la raccolta della patata. 
Tale operazione si considera potenzial¬ 
mente ultimata da fine luglio alla prima 
decade di agosto per le varietà preco¬ 
ci (es. Agata, Primura...) ed entro metà 
settembre per le varietà semiprecoci e 
tardive (es. Monalisa, Liseta, Kenne- 
bec ...). In seguito ai numerosi pas¬ 
saggi dei mezzi per la raccolta mecca¬ 
nica, il terreno presenta, di norma, vi¬ 
stosi fenomeni di compattamento che 
ne penalizzano la struttura. Inoltre, la 
flora infestante ha ancora a disposizio¬ 
ne da 50 a 80 giorni per sviluppare e 


completare la maturazione dei semi. Pertanto, 
questa nota, si prefigge di analizzare con un 
taglio pratico-operativo, alcune possibili solu¬ 
zioni per la corretta gestione dei terreni dopo 
la raccolta della patata ed in attesa dell’aratu¬ 
ra invernale o primaverile. 

Possibili soluzioni 

Prendendo spunto, in particolare, dall’e¬ 
sperienza maturata nel corso di quest’ultimo 
triennio in provincia di Pordenone, sulle lavo¬ 
razioni conservative e sulle colture di coper¬ 
tura («cover crops»), di seguito si illustrano gli 
itinerari tecnici che consentono di ottenere 
un soddisfacente controllo delle infestanti e 
di salvaguardare e migliorare la struttura dei 
terreni (tab 1). 

Interventi meccanici e diserbo 

Presenza di sole infestanti annuali 

• due estirpature superficiali o discature di¬ 
stanziate di 30-40 giorni; 

• una estirpatura o discatura subito dopo la 
raccolta e, a distanza di 30-50 giorni con 
infestanti annuali alte 20-25 cm, un tratta¬ 
mento diserbante con Glufosinate ammo- 
nium (0,6-0,9 l/ha); con l'aggiunta del 2% 
di solfato ammonico o urea, queste dosi 
possono essere ulteriormente ridotte. 

Presenza di infestanti annuali e perenni 

• con infestanti alte 20-25 cm, un trattamen¬ 
to diserbante con Glyphosate o Glyphosa- 
te trimesium. In funzione del tipo di infe¬ 
stante perenne prevalente, le dosi di 
Glyphosate possono variare da 1,5 l/ha 
per gramigna, stoppione, sorghetta ..., ai 
3,7 l/ha per le più resistenti quali, ad esem¬ 
pio, il vilucchio. Nel caso dell’impiego del 
Glyphosate trimesio, invece, le dosi pos¬ 
sono variare, nei due casi sopra evidenzia¬ 
ti, rispettivamente da 1,5 ai 2,0 l/ha di prin¬ 
cipio attivo. L’aggiunta di solfato ammoni- 
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Precessione: patata semi-precoce e/o tardiva 
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Grafico 1 - 
Avvicendamenti 
possibili con 
l’indroduzione delle 
«cover crops» 


Fig. 4 - Erbaio tipo 
Landsberger prima 
dell’inverno, seminato 
in settembre 


trinciastocchi. 

In una zona dove le colture principali sono 
il mais, la soia e i cereali vernini, inserire nel¬ 
l’avvicendamento una cover non rappresenta 
un limite. 

Si ricorda che la natura sciolta dei terreni 
consente di arare e preparare i letti di semina 
anche a ridosso della stessa, che può essere 
posticipata ai primi di maggio, anche nel ca¬ 
so in cui si voglia seminare il mais. È risapu¬ 
to, infatti, che un mais di classe 500, anche 
seminato tardivamente, non è soggetto a si¬ 
gnificative perdite di produzione. 

Le «cover» e gli avvicendamenti 

Negli avvicendamenti delle grandi colture 
erbacee (mais, soia, ecc...), comprendenti 
anche la coltura della patata, gli spazi dispo¬ 
nibili per inserire le «cover» si riducono ai pe¬ 
riodi che seguono la raccolta della patata o 
dei cereali a paglia. 

Alcune ipotesi di sistemi colturali che in¬ 
cludono la coltivazione della patata e delle 
«cover» sono illustrati nel grafico 1. 

Patata precoce - cover estiva 

Il terreno rimane libero già da fine luglio. 
Pertanto è semplice impiantare una cover 
estiva, quale ad es. il sorgo sudanese, che in 
relazione alla tessitura del terreno può essere 
distrutta e sovesciata o in autunno (tra otto¬ 
bre e novembre) oppure in primavera inoltra¬ 
ta (tra aprile e maggio) a vantaggio del mais 
o della soia che seguiranno. 
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Patata semi-precoce e/o tardiva - cover 
autunno-vernina 

In questo secondo caso il terreno si libera 
da fine agosto a metà settembre, in un perio¬ 
do in cui l’andamento climatico più severo pe¬ 
nalizzerebbe marcatamente le performances 
produttive della cover estiva. Pertanto, è op¬ 
portuno orientarsi verso cover a ciclo autun¬ 
no-vernino che, in relazione alla coltura in suc¬ 
cessione (mais o soia) potranno essere distrut¬ 
te e sovesciate a partire da metà aprile. 


Cerea// a paglia - cover estiva o autunnale 

Nel caso in cui nell’avvicendamento si pre¬ 
veda di far precedere la patata da un cereale 
autunno-vernino, allora la «cover» a ciclo esti¬ 
vo verrà seminata in successione al cereale e 
verrà sovesciata a vantaggio diretto della pa¬ 
tata. I cereali a paglia vengono trebbiati da 
metà giugno, per l’orzo, fino alla prima decade 
di luglio per il frumento. Si prospetta, quindi, la 
possibilità di scegliere tra una cover estiva o 
autunno-vernina, la cui gestione seguirà le mo¬ 
dalità già descritte nei precedenti punti. 
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ratorie e gastro-enteriche dei suinetti sono 
meno frequenti. D’altra parte, il ciclo all’aper¬ 
to potrebbe comportare un maggior rischio 
di infestazioni, in particolare da endo-paras- 
siti, nei confronti delle quali la vigilanza va 
pertanto aumentata. 

L’ERSA del Friuli-Venezia Giulia - nell’am¬ 
bito di alcune prove pratiche e dimostrative 
tendenti a valutare la possibilità di introdurre 
in regione coltivazioni o allevamenti alternati¬ 
vi o comunque suscettibili di interesse per gli 
operatori agricoli -, si è fatto promotore della 
realizzazione, in tre aziende agricole della re¬ 
gione, di altrettante strutture che allevano 
scrofe in spazi aperti per la produzione di lat¬ 
toni. Al Dipartimento di Scienze della Produ¬ 
zione Animale (DISPA) dell’Università di Udi¬ 
ne è stato affidato, mediante convenzione, 
l’incarico di verificare la fattibilità di questo ti¬ 
po di allevamento, gli aspetti produttivi, gli in¬ 
terventi gestionali atti a migliorae il benesse¬ 
re degli animali e la loro produttività. 

In questa nota si intende tracciare un qua¬ 
dro delle aziende interessate e fornire una pri¬ 
ma disamina dei dati relativi alla loro produt¬ 
tività. 

Descrizione delle 
aziende 

Fanno parte della cita¬ 
ta convenzione tre azien¬ 
de agricole: 

• la prima (Azienda A), 
ubicata in comune di 
Colloredo di Montal- 
bano (UD), che alleva 
all’aperto scrofe ibride 
Cinnabar; attualmente 
sono presenti 60 scro¬ 
fe e 6 verri; 

• la seconda (Azienda 
B), ubicata in San Leo¬ 
nardo Val Cellina (PN), 
che alleva 100 scrofe 

«Ibrido Nazionale 88» (SUIME) e 5 verri 
ibridi Penarlan; 

• la terza (Azienda C), che alleva a Pantia- 
nicco (UD) 40 scrofe ibride Cinnabar e 4 
verri. 

Nelle tre aziende si distinguono tre settori 
di allevamento, delimitati da recinzioni elettri¬ 
che. 


Accoppiamento e gestazione 

Questo settore è costituito da uno o più 
recinti in cui vengono immesse le scrofe do¬ 
po lo svezzamento delle nidiate e le scrofet- 
te. Qui vengono tenuti anche i verri, a rota¬ 
zione. La fecondazione è naturale. 

La distribuzione dell’alimento avviene tra¬ 
mite stazione di autoalimentazione (azienda 
A), o somministrazione in truogolo, in forma 



liquida (azienda B) o secca (azienda C), in 
quantità variabile da 2,5 a 3,5 kg s.s./capo/d 
in dipendenza delle condizioni climatiche e 
dello stato dei soggetti. Nei recinti sono pre¬ 
senti dei punti di abbeverata. 

Per il ricovero degli animali sono state in¬ 
trodotte in ogni recinto capanne semi-cilin¬ 
driche di lamiera zincata, con letto di paglia, 
delle dimensioni di 220-280x300 cm. 

Parto e ailattamento 

Le scrofe vengono immesse in questo set¬ 
tore 7-10 giorni prima del parto. 

Qui sono state poste capanne individuali, 
anch’esse di forma semi-cilindrica, con di¬ 
mensioni di 280x170 cm, di lamiera zincata 
coibentata e con letto in paglia, in cui le scro¬ 
fe partoriscono e allattano le nidiate. Attorno 
alla porta di entrata-uscita è posta una bar¬ 
riera in lamiera (fender) che ha lo scopo di im¬ 
pedire che i suinetti lascino la struttura nei 
primi 10-15 giorni di vita, mentre la scrofa può 
agevolmente scavalcarla. 

L’alimento per la scrofa viene fornito semi- 
ad libitum , fino ad un consumo massimo di 
5-6 kg/capo/giorno. Dopo un periodo di al¬ 
lattamento che si protrae 
mediamente per 22-26 
giorni, le nidiate vengono 
svezzate e le scrofe fan¬ 
no ritorno al settore pre¬ 
cedente. 

Post-s vezzamen to 

Dopo lo svezzamento 
i suinetti vengono posti in 
un settore costituito da 
un ricovero a tunnel con 
recinto aperto, il tutto co¬ 
perto o meno da tettoia. 
Qui essi permangono al¬ 
tri 45-55 giorni, fino al 
raggiungimento di un pe¬ 
so di circa 25-30 kg, per 
poi essere avviati all’ingrasso. In questo pe¬ 
riodo vengono utilizzati 1 o 2 tipi di mangime, 
distribuiti ad libitum. 

Rilievi effettuati 

Al momento attuale, l’indagine effettuata 
dal DISPA ha riguardato il rilevamento di pa¬ 
rametri di efficienza riproduttiva, il controllo 
dello stato sanitario relativamente all’inciden¬ 
za di parassitosi e il periodico campionamen¬ 
to degli alimenti utilizzati. 

Dati produttivi 

Azienda A 

I dati di produttività dell’azienda, che ha 
iniziato l’attività nella primavera 1995, vengo¬ 
no riportati nella tabella 1, che evidenzia i pa- 
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AZIENDA A 

AZIENDA B 


1° controllo 2° controllo 

1° controllo 

2° controllo 


(n = 7) 

(n = 11) 

(n = 10) 

(n = 11) 

Parassiti 

Positivi 

Positivi u.p.g./o.p.g. 

Positivi 

Positivi u.p.g./o.p.g. 


n % 

n % (min - max) 

n % 

n % (min - max) 

Tricocefali 

1 14,3 

0 

6 60,0 

1 9,1 40 

Coccidi 

3 42,8 

3 27,3 20-387.000(b) 

0 

1 9,1 1600 

N.B.P. (a) 

0 

0 

0 

0 



Tab. 4 - Risultati 
dell’indagine 
parassitologica (n = 
numero di campioni 
fecali). 

(a) Nematodi bronco¬ 
polmonari 

(b) In un solo campione 


le feci appena emesse da una quota rappre- i 
sentativa (circa il 10%) dei soggetti allevati, j 
Le analisi coprologiche, condotte presso il i 
DISPA, riguardavano le normali tecniche pa- : 
rassitologiche utilizzate per la ricerca dei ; 
principali parassiti a localizzazione digerente 
e respiratoria. Su un totale di 39 campioni j 
analizzati (17 al 1° controllo e 22 al 2°), otto ; 

(20,5%) sono risultati positivi per tricocefali j 
(elminti parassiti del grosso intestino) e sette 
(17,9%) per coccidi (protozoi parassiti del¬ 
l’intestino tenue). In nessuno dei campioni : 
esaminati è stata riscontrata la presenza di 
altri parassiti. Sui campioni prelevati nel 2° 
controllo sono stati effettuati anche esami : 
coprologici quantitativi (con la camera di Me- i 
Master) al fine di valutare il numero di uova o 
oocisti presenti in ogni grammo di feci (ri- ; 
spettivamente, u.p.g. e o.p.g.). Dai risultati di : 
questa prima indagine emerge una situazio- i 
ne di basso poliparassitismo, cioè caratteriz- j 
zata da uno scarso numero di specie paras- ; Tab. 5 - Analisi 
sitarie presenti. Questo aspetto, associato ai ; chimiche degli alimenti 


Tipo di alimento 

Proteine 

Grassi 

Cellulosa 

Ceneri 


gregge % 

greggi % 

greggia % 

gregge % 

Azienda A: 

suinetti primi 10 d 

21,4 

8,2 

3,3 

6,9 

suinetti fino 30 kg 

17,9 

5,2 

3,7 

5,9 

scrofe gestazione 

15,5 

4,6 

5,0 

5,6 

scrofe lattazione 

16,6 

6,1 

5,0 

6,1 

Azienda B: 

suinetti primi 10 d 

17,9 

8,3 

3,0 

5,3 

suinetti fino 30 kg 

17,9 

6,8 

4,0 

6,3 

scrofe unico 

17,1 

6,0 

6,1 

6,7 

Azienda C: 

suinetti unico 

17,5 

5,8 

3,9 

6,5 

scrofe unico 

15,0 

3,9 

6,0 

5,5 

Azienda C 

Energia 

Digeribilità 

Energia 

greggia kcal/kg 

dell’energia % digeribile kcal/kg 

suinetti unico 

3952 

79,3 


3134 

scrofe unico 

3835 

76,0 


2915 


non elevati valori di positività riscontrati e ai 
bassi valori di u.p.g. e o.p.g. (ad eccezione 
di un animale dell’azienda A) rilevati nel 2° 
controllo, sembra evidenziare una situazione 
parassitaria decisamente «tranquilla». Pur 
non escludendo ovviamente la necessità di 
ulteriori accertamenti diagnostici finalizzati a 
un controllo della situazione sanitaria nei 
confronti delle principali parassitosi, tale si¬ 
tuazione ha consentito di escludere per il 
momento la necessità di interventi terapeuti¬ 
ci mirati. 

Analisi degli alimenti 

Gli alimenti utilizzati nelle aziende sono 
stati sottoposti ad analisi chimica secondo le 
procedure usuali, e risultano caratterizzati da 
una composizione comunemente riscontrabi¬ 
le per le categorie cui sono destinati (tab. 5). 

Ai mangimi utilizzati dall’azienda C è stata 
applicata una procedura analitica recente¬ 
mente messa a punto nei laboratori del Dl- 
SPA, che permette la stima della quota dige¬ 
ribile attraverso una serie di incubazioni enzi¬ 
matiche successive condotte in laboratorio 
(digeribilità «in vitro»] Volpelli e Spanghero, 
1997). Applicando tale metodica si è perve¬ 
nuti ad una stima della digeribilità dell’ener¬ 
gia e quindi del contenuto di energia digeribi¬ 
le, che vengono riportati in tabella. 

Conclusioni 

L’esame dei dati forniti dalle aziende esa¬ 
minate consente di formulare un giudizio mo¬ 
deratamente positivo in termini di produttività 
delle scrofe in questo tipo di allevamento. I 
risultati produttivi sono infatti, di per sé, poco 
inferiori a quelli medi riscontrabili in alleva¬ 
menti tradizionali di tipo intensivo. Questo ap¬ 
pare in linea con quanto evidenziato da un’e¬ 
stesa indagine condotta in Francia (Le Cozler 
e coll., 1997), ove questa forma di allevamen¬ 
to è maggiormente diffusa rispetto al nostro 
Paese, che ha fatto rilevare, nel confronto tra 
allevamenti all’aperto e al chiuso, parametri 
produttivi simili, ad eccezione del numero di 
suinetti svezzati, inferiore nei primi (9,0 con- 
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E DIVULGAZIONE 


DIFESA ORNAMENTALI 


C. Li Gotti 


Ifantria americana in 
provincia di Pordenone 


Servizio Agricoltura 
della Provincia di 
Pordenone 


I patrimonio arboreo, urbano ed ex¬ 
traurbano della regione Friuli-Venezia 
Giulia e in particolare della provincia 
di Pordenone, già da diversi anni è interessa¬ 
to dalla presenza dell’Insetto defogliatore Arc- 
tiide Hyphantria cunea Drury. 

Il lepidottero, originario dell’America set¬ 
tentrionale (da cui l’appellativo di «bruco 
americano»), è stato segnalato per la prima 
volta in Europa negli anni ’40 (in Ungheria), in 
Italia nella seconda metà degli anni 70 (Reg¬ 
gio Emilia) (Montermini e Oliva, 1984). 

L’insetto si è quindi diffuso a macchia d’o¬ 
lio in gran parte del territorio della pianura pa¬ 
dana, fino ad altitudini massime di 200 m 


s.l.m., sempre al di sotto della catena preal¬ 
pina e alpina, che sembrano costituire un ef¬ 
ficace ostacolo all’ampliamento territoriale 
della popolazione di Ifantria. Alcune catture 
sono state, comunque, effettuate anche a 
quote superiori (400-600 m) sulle colline del 
Reggiano (Montermini, 1992). 

In provincia di Pordenone le prime segna¬ 
lazioni sono state registrate in comune di Sa- 
cile nel 1987, poi l’infestazione si è diffusa in 
tutti i comuni della bassa pianura pordenone¬ 
se mantenendo come linea di confine setten¬ 
trionale la SS 13 Pontebbana. 

A nord di tale zona sembra siano le condi¬ 
zioni microclimatiche, in particolare la minore 


Ciclo 

L’insetto si riconosce per i caratteristici nidi 
sericei che le larve, di colore verde chiaro e fit¬ 
tamente pelose, costruiscono coinvolgendo 
dapprima alcune foglie, interessando in segui¬ 
to intere branche. Una volta completato il nu¬ 
trimento all’interno del nido, le stesse, in un 
primo momento gregarie, si disperdono nella 
chioma in cerca di foglie integre. 

Nelle nostre zone l’Ifantria svolge due ge¬ 
nerazioni nell’anno, nonostante si noti sempre 
più frequentemente l’abbozzarsi di una terza 
generazione autunnale che, però, non trova le 
condizioni adatte al completamento del ciclo. 


Stadi di sviluppo 

Gen/Feb 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ott/Dic 

Adulti 










Uova 










Larve 










Crisalidi 











I primi adulti compaiono verso la fine di 
aprile, primi di maggio ed il volo si protrae fino 
alla prima decade di giugno. 

L’ovideposizione inizia subito dopo lo sfar¬ 
fallamento, mentre la schiusura delle uova si 
ha dopo circa 15 giorni in funzione dell’anda¬ 
mento meteorologico. 

Per quanto fino ad ora osservato, in provin¬ 
cia di Pordenone si è notata una evidente sca- 
larità nella schiusura delle uova, che si è pro¬ 
tratta fino alla terza decade del mese di giu¬ 
gno. 

La generazione estiva vede la comparsa 
degli adulti a partire dalla seconda metà di lu¬ 
glio con sfarfallamenti fino ad inizio agosto. 

Le prime larve compaiono dopo 8-13 giorni 
dalla ovideposizione (Montermini, 1994) e, an¬ 
che in questo caso, è la scalarità a determina¬ 
re il maggior inconveniente per la difesa. La se¬ 
conda generazione è molto più vistosa della 
prima, soprattutto per l’elevata consistenza 
della popolazione. 

Alla fine dello sviluppo larvale avviene il 
passaggio allo stadio di crisalide, nel quale 
l’insetto trascorre l’inverno in rifugi riparati, 
sotto le fessure delle cortecce, nelle anfrattuo¬ 
si dei muri etc. 
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piante e cercano un riparo per l'inverno an¬ 
che in prossimità delle abitazioni. 

A questo proposito si ricorda che le larve 
di Ifantria non possiedono peli urticanti né ri¬ 
sultano di norma dannose per l'uomo. 

L’azione prevista ha riguardato solo il ver¬ 
de di proprietà pubblica, mentre per il privato 
si è trattato di un servizio di diversa natura 
come in seguito meglio specificato. 

Nell’impossibilità di trattare tutta la vegeta¬ 
zione colpita è stata data priorità allo stretto 
ambito del centro abitato e alle sue immedia¬ 
te vicinanze. Le motivazioni di tale scelta ope¬ 
rativa sono legate sia al valore ornamentale 
delle piante colpite, che al maggior fastidio 
rappresentato dalla vicinanza alle abitazioni. 

Si è ritenuto inoltre importante favorire, 
nelle zone non trattate, caratterizzate anche 
da vegetazione spontanea, lo sviluppo degli 
eventuali antagonisti naturali che si ritengono 
siano l’unica arma veramente efficace nel de¬ 
finitivo contenimento della popolazione di 
Ifantria entro limiti accettabili. 

Il metodo di lotta scelto per gli interventi 
in tali aree pubbliche è stato di tipo microbio- 
logico, con impiego di formulati a base di Ba- 
cillus thuringiensis var. Kurstaky, prodotto al¬ 
tamente selettivo, innocuo per l’uomo e per 
gli insetti utili. Richiede però alcuni accorgi¬ 
menti per una sua corretta applicazione: il 
principio attivo è fotolabile e facilmente dila¬ 
vabile, va pertanto distribuito nelle ore serali, 
ripetendo il trattamento in caso di pioggia en¬ 
tro le 24 ore. 

La sua efficacia, contro il solo stadio larvale, 
è accertata da anni di esperienza ampiamente 


documentata in letteratura; efficacia che si di¬ 
mostra tanto maggiore quanto più le larve so¬ 
no giovani. 

Gli interventi di prima generazione in pro¬ 
vincia di Pordenone, sono iniziati i primi gior¬ 
ni del mese di giugno e si sono protratti fino 
ad oltre il 20 giugno. Sono stati rivolti ai prin¬ 
cipali focolai dell’infestazione sulla base delle 
osservazioni maturate negli ultimi anni, e alle 
zone evidentemente più colpite. 

La generazione estiva è stata colpita con 
un primo intervento nel periodo che va dal 10 
al 14 agosto; ulteriori e localizzati trattamenti 
sono stati effettuati a distanza di una decina 
di giorni. 

Da un primo bilancio emerge come l’inset¬ 
to sia ancora ben presente nel territorio pro¬ 
vinciale, con attacchi importanti già fin dalla 
prima generazione. 

Lo sviluppo dell’infestazione nel periodo 
estivo, contrariamente alle aspettative è stata 
piuttosto contenuta. 

Da un confronto con quanto avvenuto lo 
scorso anno e con particolare riferimento agli 
ambienti urbani si sono notati infatti attacchi 
meno violenti e un’elevata mortalità naturale, 
che è da una prima valutazione potrebbe es¬ 
sere attribuita oltre che alla presenza di virus 
patogeni e parassiti sulle larve, anche all’an¬ 
damento meteorologico dei mesi estivi, ca¬ 
ratterizzato da temperature elevate e scarsa 
piovosità. 

Si auspica comunque che il livello dell’in¬ 
festazione raggiunga condizioni di equilibrio 
naturale come è già avvenuto per altre spe¬ 
cie di insetti. 

Per quanto concerne la difesa nelle aree 
private residenziali, l’intervento ha riguardato 
la fornitura gratuita ai cittadini di un certo nu¬ 
mero di confezioni da 100 g di Bacillus thu¬ 
ringiensis, corredate da una scheda tecnica 
esplicativa sulle modalità e i criteri per una 
corretta difesa. 

È stata inoltre effettuata una costante 
informazione sui tempi più opportuni per l’e¬ 
secuzione dell’intervento stesso e sulle ditte 
disponibili ad effettuarlo. La campagna di 
informazione al cittadino è avvenuta anche 
attraverso una serie di conferenze a tema te¬ 
nute in diverse sedi del territorio provinciale. 


Per informazioni ci si può rivolgere a: 

- Servizio Agricoltura della Provincia 

di Pordenone - tei. 0434-532060/43611 

- Osservatorio per le Malattie delle Piante 
di PN - tei. 0434-529330 
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Tab. 3 Effetto del clone sui principali parametri fisiologici di Chardonnay nel triennio 1995-1997. 
Valori in colonna contrassegnati da lettere uguali non differiscono tra loro per P=s0,05 (test di 
Student, Newman, Keuls) 

(1) indice di Ravaz (peso dell’uva / peso del legno di potatura) 

(2) indice di equilibrio vegeto-produttivo (peso del legno di potatura x 100 / EVP) 

(3) indice di espressione vegeto-produttiva (peso dell’uva + peso del legno di potatura) 


Cloni 

gemme 

germ. (n°/pianta) 

fertilità 

reale 

indice di 

Ravaz (1) 

L/EVP 

(2) 

EVP 

(3) 

R8 

14,9 

1,68 ab 

4,41 b 

23,3 a 

5,040 ab 

75 

14,8 

1,61 ab 

5,57 a 

18,8 b 

4,696 b 

96 

14,8 

1,58 b 

5,67 a 

18,7 b 

4,974 ab 

123 SMA 

15,1 

1,70 a 

5,85 a 

17,7 b 

5,307 a 

significatività 

n.s. 

* 

*** 

*** 

** 


5 influenza tutti i parametri 
considerati. Più in detta¬ 
glio, per quanto riguarda la 
produzione, i tre siti mo¬ 
strano livelli produttivi 
molto diversi passando 
dai 163,2 q/ha della zona 
a D.O.C. «Friuli-Grave» ai 
96,4 q/ha della zona a 
D.O.C. «Collio»: tale com¬ 
portamento è da imputare 
principalmente al maggior 
numero di grappoli otteni¬ 
bili in pianura con forme di 
allevamento più espanse, 
cariche di gemme più ele¬ 
vate e terreni dotati di 


portamento da attribuirsi 
alla combinazione di più 
fenomeni: la fertilità reale 
più alta che implica un nu¬ 
mero maggiore di grappoli 
prodotti per pianta e l’ele¬ 
vato peso medio del grap¬ 
polo. 

Considerando gli aspet¬ 
ti più strettamente legati al- 
l’equilibrio fisiologico risul¬ 
ta evidente che il clone R8 


tende a favorire la compo¬ 
nente vegetativa (foglie e 
tralci) rispetto a quella pro¬ 
duttiva (grappoli). 

Mentre il comporta¬ 
mento vegeto-produttivo 
risulta piuttosto diversifi¬ 
cato, le selezioni clonali 
mostrano una notevole 
uniformità nelle perfor- 
mances qualitative (fig. 1) 
e nonostante la diversa 


Fig. 1 - Effetto del clone sulla 
qualità dei mosti di 
Chardonnay nel triennio 1995- 
1997 


Fig. 2 Effetto del sito di 
coltivazione sulla qualità dei 
mosti di Chardonnay nel 
triennio 1995-1997 


produttività i cloni in os¬ 
servazione non sembrano 
risentire della correlazione 
negativa esistente tra livel¬ 
lo produttivo e qualità dei 
mosti. Unico dato da sot¬ 
tolineare è la maggior aci¬ 
dità totale denotata dalla 
selezione Rauscedo 8. 

Il sito di coltivazione è 
sicuramente uno dei fatto¬ 
ri di variazione di maggior 
rilievo ed infatti come si 
evidenzia nelle tabelle 4 e 


maggior fertilità minerale. 
Parallelamente anche il 
peso del legno di potatura 
e l’indice di espressione 
vegeto-produttiva confer¬ 
mano la maggior produtti¬ 
vità dei siti «Friuli-Grave» 
ed «Friuli-Aquileia». Gli in¬ 
dici di equilibrio vegeto- 
produttivo indicano un 
maggior vigore delle pian¬ 
te allevate nella zona a 
D.O.C. «Collio» rispetto a 
quelle allevate nelle zone a 



□ pH 

9 acidità totale (g/L ac. tartar.) 

□ zuccheri (°Brix) 



□ zuccheri (°Brix) 

■ acidità totale (g/L ac. tartar.) 

□ pH 


Tab. 4 - Effetto del sito di coltivazione sui principali parametri vegeto-produttivi di Chardonnay nel 
triennio 1995-1997. Valori in colonna contrassegnati da lettere uguali non differiscono tra loro per 
P<0,05 (test di Student, Newman, Keuls) 

Zona 

DOC 

produzione 

(kg/pianta) 

produzione 

(q.li/ha) 

grappoli 

(n°/pianta) 

peso medio 
grappolo 

(g) 

peso legno 
di potatura 
(kg/pianta) 

Friuli-Grave 

Friuli-Aquileia 

Collio 

significatività 

5,976 a 
4,372 b 

2,169 c 
*** 

163.2 a 

128.2 b 

96,4 c 
*** 

41.9 a 

32.9 b 

15,1 c 
*** 

143.3 a 

133.4 b 

138,1 ab 

** 

0,933 a 
0,870 b 

0,692 c 
*** 
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peso uva (q/ha) 



19,05% 


31.3CP/4 


42,47% 


1 , 12 % 



peso legno (Spianta) 


19,13»/. 


3233»/. 


3,71»/. 



fertilità reale 


24,27»/. 


6,85»/. 4,4»»/. 


25,20% 


19.504 


9,45% 


l(U 9% 



grappoli (n°/pianta) 

0,74»/. 


2^7% 1,43% 


i.Q^e.12% 



Fig. 4 Ripartizione della variabilità 

EVP 

spiegata dalle fonti di variazione: clone 

7691»/. 

(c), anno (a), sito (s), e dalle loro 


interazioni. 


□ clone ■ anno 


■ sito H (c) x (a) 


(c) x (s) m (a) x (s) 

■ (c) x (a) x (s) 

1645% 1 , 32 % ^8% 8 - 41#/# 


peso uva (kg/pianta) 

73,61% 



1,23% 


peso medio grappolo (g) 

7.W. 7,14% 



0,74»/. 3,80% 4 ’ 75% 


L/EVP 



22^2% 


38,62% 

0,79% 


30,49»/. 


5,45% 0,93% 


stata eseguita la ripartizio¬ 
ne della variabilità spiega¬ 
ta dalle fonti di variazione 
e loro interazioni. Come si 
può osservare in figura 4 
il sito di coltivazione ge¬ 
stisce la maggior quota 
della variabilità per la 
gran parte dei parametri 
vegeto-produttivi consi¬ 
derati e occupa quindi la 
posizione gerarchica più 
elevata. Il fattore annata 
risulta il secondo in ordi¬ 
ne di importanza; infatti, 
sia come fattore principa¬ 
le che in interazione col 
sito di coltivazione, con¬ 
trolla ampie quote della 
variabilità totale. Il clone 
invece risulta avere un ef¬ 
fetto superiore agli altri 


due fattori solo sul peso 
del legno di potatura, an¬ 
che se effetti non trascu¬ 
rabili si osservano sul pe¬ 
so medio del grappolo e 
sulla fertilità reale. 


Considerazioni 

applicative 

Nel caso del vitigno 
Chardonnay le selezioni 
clonali prese in esame 
evidenziano livelli produt¬ 
tivi fortemente diversifica¬ 
ti a fronte di una sostan¬ 
ziale uniformità nella qua¬ 
lità dei mosti. La scelta 
dei cloni da adottare in vi¬ 
gneto deve essere quindi 
fatta in modo da garantire 


una produzione non supe¬ 
riore al limite imposto dal 
disciplinare per la zona a 
D.O.C. di appartenenza 
ed in base all’obbiettivo 
enologico dell’azienda. 
Vanno altresì sottolineate 
alcune situazioni partico¬ 
lari legate all’ambiente di 
coltivazione. Nelle aree 
collinari quali la zona a 
D.O.C. «Collio» la cultivar 
evidenzia interessanti 
performances viticolo- 
enologiche elevando i pa¬ 
rametri qualitativi anche 
se, come nella presente 
esperienza, talvolta biso¬ 
gna scendere in termini di 
rese produttive. Nelle 
ghiaie di pianura (zona zo¬ 
na a D.O.C. «Friuli-Gra- 


ve>>), specialmente in sta¬ 
gionalità con decorso cli¬ 
matico sfavorevole, lo 
Chardonnay, nonostante 
le riconosciute caratteri¬ 
stiche di grande adattabi¬ 
lità e plasticità, evidenzia 
qualche ritardo nel rag¬ 
giungere la maturità tec¬ 
nologica, fenomeno evi¬ 
dentemente da tenere in 
considerazione in virtù 
delle molteplici destina¬ 
zioni enologiche della va¬ 
rietà. 
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Giugno 1998 

Vivaro 

Udine 

Fossalon 

Sgonico 

Pioggia (mm) 








totale 

115.0 


89.4 


102.6 


79.2 

max giornaliera 

42.6 

11 

46.8 

11 

25.8 

16 

27.2 11 

giorni pioggia (al mm) 

12 


8 


10 


8 

Temperatura aria 1.8 m (°C) 








media 

21.0 


20.8 


20.6 


20.0 

minima assoluta 

9.8 

14 

9.7 

14 

11.0 

18 

10.4 13 

massima assoluta 

31.3 

5 

31.2 

5 

29.1 

5 

31.4 7 

Giorni caldi (max >30°) 

5 


3 


0 


4 

Giorni freddi (min <0°) 

0 


0 


0 


0 

Giorni gelo(max <0°) 

0 


0 


0 


0 

Temperatura suolo -0.1 m (°C) 







* 

media 

22.8 


22.8 


22.5 


20.6 

minima assoluta 

18.7 

1 

18.2 

14 

17.2 

18 

14.8 14 

massima assoluta 

27.1 

28 

27.8 

28 

27.4 

6 

26.7 28 

Vento 10 m (m/s) 








medio 

1.9 


1.9 


2.9 


2.5 

raffica massima 

12.0 

12 

12.4 

28 

22.1 

30 

13.0 17 

Radiazione globale (kJ/m 2 ) 








giornaliera media 

20394 


21468 


24542 


23852 

giornaliera massima 

28024 

14 

28985 

9 

31287 

14 

30361 14 

Nuvolosità (% ore di non sole) (') 







media 

36 


32 


28 


31 

minima assoluta 

22 

9 

18 

5 

17 

14 

21 6 

n. giorni coperti (&90%) 

0 


0 


0 


0 

(•) dati mancanti nella serie 

0 valore calcolato 






Tabella riassuntiva dell’andamento meteorologico nel periodo 
marzo-maggio 1998, in quattro stazioni significative della pianura 
friulana . In corsivo il giorno 


tenute e piogge abbondanti. Nella seconda quindicina del 
mese le condizioni atmosferiche sono andate via via mi¬ 
gliorando è si è affermato un tempo tipicamente estivo 
con cielo sereno, temperature elevate e con due soli 
eventi temporaleschi. 

Comunque, guardando l’intero mese, la piovosità in 
pianura è risultata superiore alla media del periodo, che 
mediamente è di 90-170 mm. Particolarmente intense so¬ 
no risultate le piogge nella fascia orientale a ridosso delle 
colline: a Faedis nel mese si sono registrati 360 mm di 
pioggia, evento piuttosto raro se si pensa che si ripresen¬ 
ta 1 volta ogni 20-30 anni. È da sottolineare che l’elevata 
piovosità è attribuibile non tanto al numero di giorni di 
pioggia, che sono risultati in linea con il dato climatico (8- 
9), quanto alle intensità delle piogge: il 14 luglio a Faedis, 
per esempio, si sono registrati 108 mm! 

Le temperature medie nelle prime due decadi di luglio 
sono state di 21 e di 21.5°C, circa 1°C in meno rispetto 
alla media climatica. Nell’ultima decade invece la tempe¬ 
ratura media si è attestata intorno ai 25°C, risultando co¬ 
sì superiore di circa 2°C rispetto al valore medio trenten¬ 
nale. 

Grazie alle piogge abbondanti, lo stato idrico dei suoli 
nel mese di luglio è risultato favorevole alle colture alme¬ 
no fino al 20, quando nei terreni più permeabili, ricchi di 
scheletro e poco profondi, si sono cominciati a registrare 
i primi stress idrici. Nei terreni più pesanti le piogge del 
25 e 28 hanno permesso alle colture di arrivare a fine me¬ 
se senza subire stress idrici apprezzabili. 

Agosto 

Agosto 1998 è risultato caldo e poco piovoso. La tem¬ 
peratura media in pianura è risultata di 23-24°C (valore 
medio climatico in pianura è di 22-23°C) e la pioggia è 
variata dai 20 mm della costa ai 150 registrati sulle zone 


Luglio 1998 

Vivaro 

Udine 

Fossalon 

Sgonico 

Pioggia (mm) 








totale 

151.2 


169.6 


90.0 


121.6 

max giornaliera 

36.4 

7 

64.2 

14 

28.0 

3 

46.2 14 

giorni pioggia (&1 mm) 

8 


7 


4 


6 

Temperatura aria 1.8 m (°C) 



* 





media 

22.3 


22.7 


22.4 


22.1 

minima assoluta 

11.2 

9 

10.2 

9 

10.4 

9 

8.0 9 

massima assoluta 

33.7 

24 

34.8 

22 

34.7 

24 

33.9 23 

Giorni caldi (max >30°) 

9 


9 


7 


10 

Giorni freddi (min <0°) 

0 


0 


0 


0 

Giorni gelo(max <0°) 

0 


0 


0 


0 

Temperatura suolo -0.1 m (°C) 



* 





media 

24.8 


24.8 


24.2 


21.9 

minima assoluta 

21.7 

15 

20.0 

9 

19.2 

9 

16.0 9 

massima assoluta 

27.9 

24 

29.7 

23 

29.1 

31 

27.6 27 

Vento 10 m (m/s) 



★ 





medio 

1.8 


2.0 


2.9 


2.7 

raffica massima 

20.0 

25 

21.6 

25 

24.7 

3 

14.9 15 

Radiazione globale (kJ/m 2 ) 








giornaliera media 

21638 


23014 


24252 


23552 

giornaliera massima 

28011 

4 

28530 

4 

29398 

4 

28272 16 

Nuvolosità (% ore di non sole) (’) 


* 





media 

34 


29 


28 


31 

minima assoluta 

20 

4 

18 

17 

18 

4 

19 16 

n. giorni coperti (^90%) 

0 


0 


1 


1 

o dati mancanti nella serie 

f) valore calcolato 






Agosto 1998 

Vivaro 

Udine 

Fossalon 

Sgonico 

Pioggia (mm) 








totale 

67.4 


80.4 


18.2 


120.8 

max giornaliera 

27.2 

22 

28.4 

22 

7.8 

27 

52.0 24 

giorni pioggia (al mm) 

6 


6 


5 


7 

Temperatura aria 1.8 m (’C) 








media 

22.8 


23.4 


23.5 


23.7 

minima assoluta 

8.9 

29 

8.4 

29 

10.9 

31 

8.6 31 

massima assoluta 

35.9 

12 

35.8 

12 

35.9 

12 

37.4 12 

Giorni caldi (max >30°) 

16 


16 


14 


16 

Giorni freddi (min <0°) 

0 


0 


0 


0 

Giorni gelo(max <0°) 

0 


0 


0 


0 

Temperatura suolo -0.1 m (°C) 







★ 

media 

24.8 


24.6 


25.8 


22.3 

minima assoluta 

19.0 

31 

17.9 

29 

16.1 

29 

13.9 29 

massima assoluta 

28.2 

12 

29.3 

12 

32.1 

12 

28.9 4 

Vento 10 m (m/s) 








medio 

1.9 


2.3 


3.5 


3.5 

raffica massima 

12.1 

13 

14.7 

22 

19.5 

27 

16.8 28 

Radiazione globale (kJ/m 2 ) 








giornaliera media 

19917 


20823 


21559 


21521 

giornaliera massima 

26659 

6 

27432 

6 

26941 

6 

26935 6 

Nuvolosità (% ore di non sole) (') 







media 

29 


25 


23 


27 

minima assoluta 

19 

8 

17 

6 

16 

25 

20 7 

n. giorni coperti (&90%) 

0 


0 


0 


0 

(•) dati mancanti nella serie 

(') valore calcolato 






Media di eto 

staz. 



mese 




marzo 

aprile 

maggio 

giugno 

luglio 

agosto 

VIVARO 

2.0 

1.7 

4.2 

4.1 

4.3 

4.0 

S. VITO ALT.. 

1.9 

1.6 

3.7 

4.1 

4.2 

3.7 

BRUGNERA 

1.9 

1.8 

4.1 

4.4 

4.2 

4.4 

FAEDIS 

2.2 

1.9 

3.8 

4.1 

4.5 

4.5 

FAGAGNA 

2.4 

1.7 

4.3 

4.4 

4.5 

5.0 

UDINE S.O. 

2.1 

1.9 

4.0 

4.3 

4.7 

4.6 

TALMASSONS 

2.2 

1.9 

4.3 

4.4 

4.5 

4.0 

PALAZ. D. STELLA 

1.7 

1.7 

4.3 

4.5 

4.5 

4.2 

CAPRIVA 

2.3 

1.9 

4.1 

4.5 

4.9 

4.9 

GRADISCA 

2.3 

2.1 

4.3 

4.5 

4.5 

4.5 

FOSSALON 

2.5 

2.5 

4.5 

4.7 

4.9 

6.0 

CERVIGNANO 

1.8 

1.9 

3.9 

4.5 

4.6 

4.3 

SGONICO 

2.5 

2.3 

4.3 

4.9 

5.3 

5.6 

PORDENONE 

1.8 

1.7 

3.9 

4.2 

4.3 

4.2 


Andamento deirevapotraspirazione (ETo) media nei mesi di marzo- 
agosto 1998 
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Ma la disponibilità di vapore acqueo da sola non basta. 
Come un treno per muoversi ha bisogno della guida delle 
rotaie, così il temporale, per svilupparsi, ha bisogno di una 
opportuna disposizione delle temperature nell’atmosfera. 
La temperatura, cioè, deve diminuire con l’altezza in modo 
appropriato rispetto al contenuto atmosferico di vapore. 



Fig. 2 - Genesi di un 
cumulonembo in Val Bartolo 
(Camporosso - Tarvisio UD). La 
prima immagine è delle ore 
17.00. Lo sviluppo completo 
del cumulonenbo ha richiesto 
circa mezz’ora 


(il riscaldamento solare alle pendici delle montagne, il ven¬ 
to di brezza etc.), ed è la cosa più difficile da prevedere 
perché può anche essere un effetto di lieve entità. 

Una volta innescato, il temporale si autoalimenta as¬ 
sorbendo aria umida dai bassi strati e facendola conden¬ 
sare. In breve tempo vengono prodotte ingenti quantità 
d’acqua, forti venti, scariche elettriche e grandine. L’inten¬ 
sità di questi fenomeni varia da zona a zona della Terra. 
Nella nostra regione, in prossimità dei temporali, è possi¬ 
bile avere raffiche di vento al suolo di un centinaio di km/h 
ed analoghe correnti ascendenti e discendenti. Il record di 
pioggia misurato dalle stazioni ERSA-CSA è di 133 mm/h, 
equivalente a 133 litri d’acqua all’ora per metro quadro 
(Capriva 13.09.97), mentre per la grandine si possono rag¬ 
giungere chicchi di 3-4 cm di diametro. Le modalità con la 
quale i chicchi di grandine crescono sono essenzialmente 
due: per inglobamento (e successivo congelamento) di 
goccioline d’acqua e per deposizione di vapore (lo stesso 
motivo per cui si forma la brina nei congelatori). È impor¬ 
tante notare che le dimensioni dei chicchi sono legate al¬ 
l’intensità delle correnti ascendenti. Solo moti verticali 
molto forti possono sostenere i chicchi, nella parte fredda 
della nuvola, per il tempo necessario a farli raggiungere 
dimensioni ragguardevoli. 

Un’altra osservazione importante è che nei cumulo- 
nembi sono sempre presenti ghiaccio e grandine, ma in 

genere, la grandine è così 
piccola da sciogliersi prima 
di raggiungere il suolo. La 
formazione del ghiaccio 
nelle nubi, inoltre, è stret¬ 
tamente collegata alla loro 
elettrificazione, e quindi al¬ 
la produzione dei fulmini. 
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Ancora una volta chi guida le danze, anche se assieme al¬ 
la temperatura, è l’acqua sotto forma di vapore. Questa 
disposizione delle temperature viene chiamata «condizio¬ 
natamente instabile» ed è una forma di instabilità latente. 
Uno strato atmosferico che, in base alla sua temperatura, 
dovrebbe essere stabile, diventa instabile (inizia a muover¬ 
si autonomamente verso l’alto) a condizione che il vapore 
acqueo contenuto al suo interno inizi a condensare. 

L’ultimo elemento indispensabile per il verificarsi di un 
temporale è l’innesco. Anche se l’aria è ricca di vapore e 
l’atmosfera ha l’appropriata disposizione delle temperatu¬ 
re, è necessario che qualcosa dia inizio al primo moto ver¬ 
ticale dell’aria. È quest’ultimo che, incontrando le condi¬ 
zioni favorevoli, diventerà sempre più intenso fino a gene¬ 
rare il cumulonembo, l’imponente nuvola dalla base nera e 
dalla sommità bianca che non è raro vedere in estate. L’in¬ 
nesco può essere sia a carattere sinottico (i moti delle mas¬ 
se d’aria a grande scala, e.g. i fronti) che a carattere locale 
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Indagini 

Aziende 

iscritte 

Aziende 

attive 

Az. agrituristiche 
attive su az. iscritte 
in percentuale 

Az. agrituristiche 
attive su az. agricole 
in percentuale 

Gregori-Roiatti ’88 

382 

61 

16 

0,09 

Bellencin Meneghel ’89 

412 

42 

10,2 

0,06 

Protea '92 

491 

114 

23,2 

0,20 

Campiello ’96 

582 

181 

30,1 

0,31 


i Tab. 2 - Diffusione 
: deiragriturismo in Friuli- 
; Venezia Giulia; 1988, 

[J j 1989, 1992, 1996. Fonte: 

% ; elaborazione su dati 
: Gregori-Roiatti 1988, 
i Bellencin Meneghel 1989, 

- ! Protea 1992, dati rilevati 

nel presente studio e 
ISTAT, Caratteristiche 
strutturali delle aziende 
agricole. 4° Censimento 
generale dell’agricoltura 
i 1990 

sto caso è la scarsa attendibilità dei dati 
forniti dagli albi. L’utilità di tali elenchi è 
stata spesso mal interpretata dagli impren¬ 
ditori agricoli. Molti si sono iscritti, più che 
altro, per ottenere subito il prerequisito del¬ 
la registrazione nel timore di precludersi 
per sempre l’opportunità di esercitare l’at¬ 
tività agrituristica, nonostante non inten¬ 
dessero intraprenderla in tempi brevi. In 
Friuli-Venezia Giulia, ad esempio, gli ope¬ 
ratori iscritti al 31 dicembre 1996 agli albi 
tenuti dalle Camere di Commercio, Indu¬ 
stria, Agricoltura e Artigianato delle quat¬ 
tro province erano 582 contro le 181 azien¬ 
de effettivamente operative alla stessa da¬ 
ta, con un rapporto addirittura superiore di 
3 a 1 (tab. 1). Dall’attento esame dei nomi¬ 
nativi e dei luoghi di residenza degli ope¬ 
ratori registrati è però emerso che frequen¬ 
temente si erano iscritti più componenti 
della stessa famiglia. Ora, partendo dal fat¬ 
to che tali agricoltori lavorano ed appar¬ 
tengono alla medesima azienda e che da 
ognuna di esse può nascere un’unica 
azienda agrituristica, la loro iscrizione ri¬ 
sulta di fatto inutile nonché fuorviante per¬ 
ché determina un aumento delle aziende 
inattive. Il motivo di ciò è ragionevolmente 
da collegare alla scarsa informazione. 


Considerando solo i casi assolutamente 
certi - marito e moglie, genitori e figli - e 
quindi limitando l’iscrizione ad un unico 
componente per famiglia, i dati desunti da¬ 
gli elenchi delle Camere di Commercio, do¬ 
vrebbero essere diminuiti di un minimo del 
9,3% fino ad un massimo che comunque 
non dovrebbe eccedere il 10%. Anche nel¬ 
le altre regioni si verifica lo stesso fenome¬ 
no. Nel 1995 in Umbria esercitavano l’atti¬ 
vità agrituristica solo 218 aziende rispetto 
alle 659 regolarmente iscritte (33%), men¬ 
tre in Toscana le 841 aziende attive costi¬ 
tuivano il 22,1 % delle 3.808 iscritte. Per ar¬ 
ginare questo fenomeno negativo, la nuo¬ 
va Legge Regionale del 22 luglio 1996, n. 
25, Disciplina deiragriturismo, ha previsto, 
al punto b) del comma 5 dell’art. 8, la can¬ 
cellazione dall’elenco qualora, a distanza 
di tre anni dall’iscrizione, non sia stata an¬ 
cora richiesta al Comune competente per 
territorio l’autorizzazione per l’esercizio 
dell’attività agrituristica. 

3. Il numero esatto delle aziende agrituristi¬ 
che attive può essere dato proprio dagli 
elenchi delle autorizzazioni concesse dai 
Comuni. Esse possono essere richieste so¬ 
lo dagli operatori che hanno già presentato 
tutti i documenti necessari alle autorità 
competenti e che quindi certamente inizie¬ 
ranno l’attività in breve. Tali elenchi sono 
però depositati presso i singoli Comuni: re¬ 
cuperare le informazioni utili all’indagine 
nazionale vorrebbe dire contattarne più di 
8000 (219 relativamente al Friuli-Venezia 
Giulia), ed un’operazione così articolata di¬ 
venterebbe impraticabile sia per motivi di 
costi che di tempestività. 

Se dalle autorizzazioni concesse dai Co¬ 
muni si desume il numero preciso ed il tipo di 
attività che l’operatore agrituristico intende 
esercitare, non è invece possibile ottenere al¬ 
cuna informazione sulla ricettività che l’azien¬ 
da è in grado di offrire. Per conoscere l’effetti¬ 
va capacità del Friuli-Venezia Giulia ad ospi¬ 
tare agrituristi è necessario risalire all’offerta 
di ogni singola azienda. In molti casi le infor¬ 
mazioni sulla ricettività sono riportate nelle 
guide agrituristiche, ma per quelle aziende che 



NOTIZIARIO ERSA 4-5/98 


60 










86/5-17 VSH3 OldVIZIlON 


19 



3 JS 0 IJ 1 BIZTJ 09 auipn Duouopjoj buSbjuoui 9 AJ vui\\oo OAd cinuBid OAJ £>A'!l n ? I J 


•JB3J0IJ p| 
OlStfodlUBOQ 

oi 83 o||bq 

B]ipU9A ■ 
9UOIZBJO)SIJ □ 


B||ns 0 }bu epuejZB siuud 8 || 8 p pnueuo \VB\\nS 
-u juonq i ps ojeusA |b ezueupia B| oudojd ’o; 
- 8 U 8 A |8p OUn^BJdOS 8 pjofsj |8p JUOI 68 J 8||8p 
BA|}BÓoJ 8 Jd BUn OjZjAJSS 8 |E} U| OUBABnpiAjpUj 

sqo ‘}sun}u 6 v,||QP Q (oiusuni || jsd 8 |buo!zb[\j 
8 JU 3 ) ±IN3<II 0 P !|buo|zbu |U| 6 Bpu! s||Ep 8 on| in 

ESSSUJ B |6 BZU 8 PU 8 ; B| OpUEUUJ 8 JUOO ‘(j. " 6 ^ Ì£ 

■qBi) euojZBJOisu jp ojzjAJss |! 0 SJ 8 A owsun}u6 
—B t || 8 p 8 U 0 !Z|S 0 dS!p 8 Jd JOI 66 BUJ BUn B^B 8 U!| 8 p 

8 js B||n!9 B!Z8U8A-!|nud pp ouoiujsj |ns 

"8ZUB0EA jA0jq 

jsd sqouB \\sun\ \ sjBiuBjqou jp bojso sqo o 
‘!|BUO|ZjpBJ; SftSOU ! 0 j|dLU 8 S OpU 8 n 68 S 8 }EJBd 
-0jd 8 ZUB} 8 |d 8 | 8 mopojd UdOJd \ 8JUJJ0 PB E} 

-!UU!| \s sqo BO!;sun;u6B Bjnurup Bun 8 ‘uoubj. 
!|B; !P 8UO|ZBU!qLUOO B||8p BpU008S B ‘OlBJinSU 
Il ■0qo!6o|OJO8;0UJ 8 iiBjueiqwB sqojpus^BJBO 
8| ‘oujBjqou spoj ip sqouois o 8qoj;s!|BjniBU 

8ZZ8||8q ‘jAjpodS jlUBjdUU! !P BZUBUPIA B| ‘BUOZ 
B||8U BO!;SUn^u6B BZU8SSJd B| - JUJ81S8 8qOUB 
BLU - BJ8dopOUBLU B||Sp B^OBdBO 8| ‘!JBn68pB 
jojj.!P8 |p B^jnqiuodsip B| ‘b|oou 6 b BpusizBjpp 
OAmnpOjd OZZUIPUU - |UJ8}U! 8JSSS8 ouossod 
jissno ’uoubj. |soj8iunu |p ossn|ju!j|B 8^06 

-60S ‘00!lSUn;u6B SJO}BJ 8 dO t || 8 p 8;|80S 8 ||Bp 
ouopusdjp BpU 8 !ZBJ| 8 p SqOjlSUSUBJBO 8 “| 

j|euo|6aj 0 qo^sun;uBe 
epuajze 0||8p oqoiisuawejBQ 

■(IS8UJ g Bp 0|0S 8J 
-06|A U| B}B4U8 BJ8 BA^BLUJOU BAOnU B| 8q0 


0 |Bn;u 0 OJ 0 d in ubq 
■ 9661 - 9 JqiU 0 O|p i£ |B 
B||n!9 B!20U0A-!|nuj |©p 
0qo|lsun}u6B 0pu0|ZB 
0 ]| 0 P 01 |O| 1 SU 0 ^BJBO 

si -I. -By 


bu6b}uoiu=iu 

:EU|||00=0 

!BjnuB!d=d 

leijnio 

B!Z0U0A-!|nud='O'A-'d 
!|A!iB0JOU |Z|AJ0S=s 
!oi660diuBO 
0 o|66o||b =ob 

|B1!PU0A=A 

!0uo|zbjo;su=j 

!|A!1B0JOU !Z|AJ0S=-O|J 'S 
:o! 660 diuBO=-LUBO 
!o!66o||B=-||B 
!B;|pU0A=-pU0A 

:0uoizbjo;su='}su 
!0pU0|ZB OJ0lUnU=*ZB ’U 
•o;n|ossB 

0JO|BA U| \VBQ 'B!OU|AOJd 

j0d 0 bou;0UJ!1|b 
buoz J0d jSiAjppns 
‘9661. 0JqiU0O|p 1.9 |B 
B||n|9 B|Z0U0A-!|nud |©p 
0qo|^suniu6B 0pu0|ZB 
0||Bp IP0JJO |Z|AJ0S 
|0p 0UOIZUOS0Q '9 -qBl 


9ju9S9Jd o;nug; ea) BpuBiuop B| J9d 9i)o 
-!;BJd 9| opue;9|ds9 bjooub oubabjs monu \ - 

'\LiZ ’u ‘£86U 

CH66BIU II 9|BUO|ZBU 9669"| B||9p jdjOUUd 
! 90Sjd909J 9i)0 ‘6£ 'U ‘8861- 0!66 blu 08 
y~l) 9|BJru oaisun; || ijuBpjBnSu 1669 - 19 || 0 p 

jUOjZjSOdSIP 9| ipumb OUBA|n69S 9 ‘9|B|0 
-J9LUUI00 BZU90II jp 0SS9SS0d U| 0UBJ9 U1|B - 
!!|Bpu9izB mopojd 
|9p B;;9J!P BJ!PU9A B| 0|0S ‘OJ9d ‘BU||d!OS 

-!P 9L)o ‘69 "U ‘S9'S'6 |9P 96691 eil^P eisjA 
-9jd 9|BUnaJOO 9U0!ZBZZU0;nB,| UOO BOjlSU 

-n}u6B bi!A!;;b ouba96|oas uoiBJ9do |uno|B - 

:9snB0 

9J1 e (1.66I.) |91]69U91A1 upu9||9g ep B^nqui. 
-}B 9U9|A 6861- I! 9 8861- I! ejeoijugA 909 au| 
9 |S 9U)0 0UO!ZnU!LU!P B|BLU0UB,1 \z 

-!|du; jsenb ouos 9 A!hb 9i|0!}S!Jn}u6B gpugjze 
9| 9L|0 BJinsp ‘!;ugp909jd jUUB 9A0U |9U B!| 
-nj0 B!Z9U9A-!|n!Jj uj g^opuoo |U|6Bpu! 9| uoo 
o;uo4uoo |ep ‘9j;|ou| '(99‘o) bubosoi B||9p 9 
(o/o/t/0) 0U|}U9J1 |9p B||9nb B 9J0U9^U| BJOOUB 
BLU ‘(%/6‘0) Buqiun.l J9d BJBJPOOSU 9|Bn}U90 
-jgd B| uoo B9U[| uj o;E^|nsu un opuBjzugpjAg 
‘0661- BjniioouèB.ngp 9 |bj 9U96 o;u9m|su90 
op |9P o;!qLUB ( ||9p IVlSUiep b;b;uoo 0100 
-u 6 b 9||9nb |p % i.e‘o 01 0UBiu9S9jddBJ 9UO|6 
-9j u| 9 ;ba9|u 9qo|;sun}u6E 9pu9|ZE |_g 1 9i 

‘O0|U 

-0^919; ohb^uoo il 9 90||dLU9s n|d b|a e| :oo|}su 
- n;u6B 9Jo;BJ9doj 9;uaLUEU9J|p 9JE||9dJ9}U| b; 
-b;s 9 9uo|zn|os BOjunj ouBjn6|i |a uou 909au| 























































Province 

Pianura 

Collina 

Montagna 


Totale 


% per 


p. cop. 

p. ap. 

p. cop. 

p. ap. 

p. cop. 

p. ap. 

p. cop. 

p. ap. 

Totale 

Prov. 

Pordenone 

990 

110 

_ 

_ 

60 

70 

1.050 

180 

1.230 

11,6 

Udine 

4.924 

550 

340 

50 

270 

130 

5.534 

730 

6.264 

58,9 

Gorizia 

1.930 

290 

- 

- 

- 

- 

1.930 

290 

2.220 

20,9 

Trieste 

_ 

- 

680 

240 

- 

- 

680 

240 

920 

8,6 

Friuli-V.G. 

7.844 

950 

1020 

290 

330 

200 

9.194 

1.440 

10.634 

100 

Totale per 

n. 


8.794 

1.310 

530 


10.634 




zona altimetrica % 


82,8 

12,3 

4,9 


100 





x v 



Tab. 4. La ricettività 
delle aziende 
agrituristiche che 
offrono il servizio di 
ristorazione al 31 
dicembre 1996, 
suddivise per zona 
altimetrica e per 
provincia, 
p. cop.=numero di 
posti al coperto; 
p. ap.=numero di posti 
airaperto 


base della tradizionale presenza di locali con i 
prodotti della gastronomia tipica, hanno poi 
avviato un meccanismo di imitazione che ha 
influenzato anche il primo agriturismo friula¬ 
no. 

Il 90,6% delle aziende regionali offre la ri¬ 
storazione, che per il 14,9% rappresenta l’u¬ 
nico servizio, mentre per il restante è associa¬ 
to alle altre attività. L’offerta espressa in ter¬ 
mini di posti-tavola è certamente molto ampia 
(tab. 4). I posti-tavola garantiti nell’intera re¬ 
gione sono 10.634, più del triplo di quelli del 
Trentino (3.362 posti-tavola), nonostante la 
differenza fra il numero di aziende agrituristi¬ 
che sia esigua -169 aziende del Trentino con¬ 
tro le 181 del Friuli-Venezia Giulia. 

L’82,8% dei posti-tavola totali è assicurato 
dalle aziende della pianura, dove d’altronde, è 
localizzato l’82,1% delle aziende regionali. Mi¬ 
nore è invece l’offerta dell’area montana dove 
infatti prevalgono altri servizi: le 16 aziende 
(8,7%), garantiscono solo 530 posti tavola 
(4,9%), per buona parte aH’aperto e quindi non 
sempre utilizzabili. Le aziende della provincia di 
Udine contribuiscono a fornire più della metà 
dei posti-tavola, ma è la provincia di Trieste a 
presentare il rapporto fra presenza di aziende e 
posti-tavola più alto (1,56) (v. nota 1). 

L’attività di vendita dei prodotti aziendali, 
nonostante venga esercitata nell’ambito del¬ 
l’agricoltura - ai sensi della L. 59/63 per la 
vendita al pubblico in sede stabile dei prodot¬ 
ti agricoli da parte degli agricoltori produttori 
diretti - per molte aziende ha rappresentato il 
primo passo di avvicinamento verso i turisti e 


l’agriturismo. Successivamente essa è diven¬ 
tata complementare alla ristorazione nelle 
aziende medio-grandi con una consistente 
capacità produttiva agricola, oppure alternati¬ 
va in quelle più piccole: in più del 75% dei ca¬ 
si l’offerta agrituristica comprende anche la 
vendita. Fra le 22 varietà considerate, prevale 
la vendita di un solo prodotto (35,8% delle 
aziende), soprattutto vino. Tale indicazione ri¬ 
specchia anche la situazione presentatasi nel¬ 
le aziende di pianura, che offre ampi spazi al¬ 
l’agricoltura permettendo così risultati redditi¬ 
zi pur puntando su una scarsa diversificazio¬ 
ne. Ciò non succede nel resto del territorio, 
dove le caratteristiche della terra e le dimen¬ 
sioni degli appezzamenti consentono una pro¬ 
duzione inferiore per quantità. Proprio questo 
è il motivo che spinge a variare maggiormen¬ 
te le attività agricole. In collina si è infatti regi¬ 
strata maggiormente l’offerta di 3 prodotti ed 
in montagna quella di 3 e di 4 (tab. 5). Anche 
le tipologie di prodotti variano secondo l’alti¬ 
tudine: il vino, la frutta, gli ortaggi che preval¬ 
gono in pianura, ma sono ben rappresentati 


rab. 5 - La vendita di 
prodotti aziendali nelle 
aziende agrituristiche 
del Friuli-Venezia Giulia 
al 31 dicembre 1996, 
suddivise per zona 
altimetrica e per 
Drovincia. 

D=pianura; 

D=collina; 

Ti=montagna. 


Nota 1 

Il rapporto tra la percentuale di posti tavo¬ 
la per ogni provincia e la percentuale rela¬ 
tiva alla presenza agrituristica determina il 
contributo di ogni provincia al totale regio¬ 
nale di posti tavola per la ristorazione agri¬ 
turistica: 

Pordenone 11,6/12,2=0,95; Udine 
58,9/60,8=0,97; Gorizia 20,9/21,5=0,97; 
Trieste 8,6/5,5=1,56 


Numero 

prodotti 

venduti 



Dati in percentuale 




F.-V.G. 

P 

F.-V.G. F.-V.G. 
c m 

F.-V.G. 

Pn 

Ud 

Go 

Ts 

1 prodotto 

35,8 

38,3 

18,2 

27,3 

20 

37,8 

42,9 

28,6 

2 prodotti 

27,7 

30,4 

9,1 

18,2 

20 

30,5 

28,6 

14,3 

3 prodotti 

19,7 

16,5 

45,5 

27,3 

30 

14,6 

25 

57,1 

4 prodotti 

8,8 

7,8 

9,1 

18,2 

25 

7,3 

3,6 

- 

5 prodotti 

2,2 

3,5 

9,1 

9,1 

- 

7,3 

- 

- 

6 prodotti 

1,5 

1,7 

- 

- 

5 

1,2 

- 

- 

7 prodotti 

0,7 

0,9 

“ 

' 


1,2 
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Attività 



Dati in percentuale 




ricreative offerte 

Fvg 

Fvg 

Fvg 

Fvg 

Pn 

Ud 

Go 

Ts 



P 

c 

m 





iniziative culturali 

21,2 

24,1 

- 

13,6 

4,5 

25 

24 

- 

visite 

6,8 

8,4 

- 

4,5 

- 

8,8 

8 

- 

visite aziendali 

1,7 

1,2 

- 

4,5 

4,5 

- 

4 

- 

manifestazioni cult. 

5,1 

3,6 

- 

4,5 

- 

5,9 

8 

- 

feste sagre 

2,5 

3,6 

- 

- 

- 

2,9 

4 

- 

musei 

0,8 

1,2 

- 

- 

- 

1,5 

- 

- 

corsi organiz. in az. 

4,2 

6 

- 

- 

- 

5,9 

- 

“ 

giochi per bambini 

7,6 

9,6 

9,1 


4,5 

5,9 

12 

50 

attività sportive 

71,2 

66,3 

90,9 

86,4 

90,9 

69,1 

64 

50 

scuola di equitaz. 

3,4 

1,2 

- 

13,6 

18,2 

- 

- 

- 

maneggio 

8,5 

7,2 

16,7 

9,1 

22,7 

4,4 

4 

50 

percorsi a cavallo 

12,7 

10,8 

16,7 

18,2 

- 

20,6 

4 

- 

carrozza con cavalli 

2,5 

3,6 

- 

- 

4,5 

2,9 

- 

- 

percorsi bici 

10,2 

8,4 

18,2 

13,6 

9,1 

13,2 

4 

- 

percorsi a piedi/escurs. 

15,3 

12 

9,1 

31,8 

27,3 

10,3 

20 

- 

arco 

0,8 

- 

9,1 

- 

- 

1,5 

- 

- 

kajak 

0,8 

1,2 

- 

- 

- 

1,5 

- 

- 

pesca sportiva 

1,7 

2,4 

- 

- 

4,5 

1,5 

- 

- 

deltaplano/para/ult. 

3,4 

3,6 

9,1 

- 

- 

5,9 

- 

- 

bocce 

0,8 

1,2 

- 

- 

- 

- 

4 

- 

calcetto 

1,7 

2,4 

- 

- 

4.5 

1,5 

- 

- 

palestra 

0,8 

1,2 

- 

- 

- 

- 

4 

- 

piscina 

2,5 

3,6 

- 

- 

- 

1,5 

8 

- 

tennis 

5,1 

6 

9.1 

- 

- 

4,4 

12 

- 

tiro al piattello 

0,8 

1,2 

“ 

- 

- 

- 

4 

' 



gono proposte non più di due alternative turi¬ 
stiche, con una prevalenza per le attività spor¬ 
tive rispetto alle iniziative culturali ed ai giochi 
per bambini (tab. 7). La scarsa dotazione di 
strutture per la pratica sportiva e la rilevanza 
di attività quali le passeggiate e le escursioni 
effettuate a piedi, a cavallo e con le biciclette, 
caratterizzano l'intera regione ed in particolar 
modo le aree montane ponendo come princi¬ 
pale attrattiva l'ambiente. 

Per i turisti non sportivi si presenta invece 
l'opportunità di assistere o partecipare alle 
iniziative di carattere culturale proposte dal 
21,2% degli operatori. Si tratta di possibilità 
interne all’azienda od esterne e legate alla vi¬ 
cinanza di luoghi storici o di attrattive natura¬ 
listiche. Fra quelle organizzate internamente, 
sono comprese le feste e le sagre. Entrate da 
decenni nelle tradizioni paesane, sono spes¬ 
so riconosciute fiere e mercati di importanza 
regionale e trovano, come punto di riferimen¬ 
to, proprio gli spazi aziendali. Tali luoghi di¬ 
ventano i protagonisti anche nelle visite 
aziendali. 

Alcuni operatori della provincia di Udine 
propongono corsi per i turisti ospiti e, non di 
rado, sono proprio tali corsi, organizzati in for¬ 
ma di stage nei fine-settimana, ad attirare i 
clienti. Gli insegnamenti sono connessi alle 


attività produttive svolte: si hanno così un 
corso di bonsai, corsi per la raccolta dei fun¬ 
ghi, corsi di giardinaggio, botanica e di cuci¬ 
na. 

Dopo aver considerato l'agriturismo regio¬ 
nale in tutte le sue sfacettature pare chiaro co¬ 
me l’obiettivo per il Friuli-Venezia Giulia non 
possa consistre nel raggiungere i risultati di 
Toscana ed Umbria, a torto considerate il mo¬ 
dello cui rifarsi. In realtà non esiste una forma 
ottimale di agriturismo da codificare ed in 
questo è stata lungimirante la legge-quadro 
730/85 Disciplina deH’agriturisnno, che ha de¬ 
legando alle regioni la normalizzazione. Le di¬ 
verse caratteristiche delle aziende agricole, 
dei conduttori e, soprattutto, della domanda 
regionale, hanno di fatto creato in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia un modello agrituristico a se stante, 
indirizzato prevalentemente alla ristorazione, 
ma impegnato anche verso un’offerta più 
completa ed in grado di richiamare turisti con 
desideri e personalità diverse. A rappresenta¬ 
re questo nuovo aspetto sono le 21 aziende 
che garantiscono l’intera gamma dei servizi - 
ristorazione, vendita, ospitalità in alloggio (o, 
ma solo raramente, in campeggio) e attività ri¬ 
creative - e le 20 che, rispetto alle precedenti, 
mancano solo dell’alloggio. 


Tab. 7. Le opportunità 
di impiego del tempo 
libero nelle aziende 
agrituristiche del Friuli- 
Venezia Giulia al 31 
dicembre 1996, in dati 
percentuali. 
p=pianura; c=collina; 
m=montagna 
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